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AVVISO AL LETTORE. 


1 i offro in dono 9 di voto 
lettore, le Massime , traile 
dai libri del Maestro di Spi- 
rito S . Francesco di Sales , . 
distinte per tutti i giorni del- 
l’ annoi acciò {accendi nell a- 
mor Santo di Dio $ e cono- 
scendo te stesso 9 sempre più 
ami il tuo prossimo , vivendo 
secondo i puri , e santi pria - 
cipj della Morale Cristiana . 

Per essere più utile al bene 
dell anima questa lettura 9 
giungo al libretto le massime 9 
e/ze z/ Santo distinse in mas- 
sime riguardanti Z?zo , noi 
stessi , il prossimo , e la virtù. 
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7/2 qualunque sialo , e con- 
dizione tu vìvi , ti saranno 
queste vantaggiose : ed in esse 
troverai il latte della dolcez- 
za , che li nutrirà nella per- 
fezione Cristiana , e la forza 
della sofferenza , che ti soster- 
rà nelle tribolazioni dello spi- 
rito , c della carne . 

Temi, adora Dio , ed osserva 
i suoi precetti, conosci le stes- 
so , ama il tuo prossimo , pra- 
tica la virtù. Ecco tutta la 
Morale di Gesù Cristo. 

Vivi Felice. 


\ 
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1. Ciò, che non è per l* e- 
ternità , non può essere che 
vanità. 

2. Un affetto moderato ai 
maneggi di casa non pregiu- 
dica all'Anima , se sa trovare 
il tempo per 1’ Orazione , per 
la Lezione , e per lo racco- 
glimento Spirituale. 

3. Procurate di portarvi in 
casa con dolcezza , così verso 
li parenti , come verso li do- 
mestici} perchè alle \o!le cruci- 
li , che nella strada sono An- 
gioli , sono Diavoli in casa. 

4* Quando si richiede il vo- 
a 4 stro 


1 
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slro parere 9 datelo francamen- 
te • ma con indifferenza sopra 
E essere 9 o non essere ricevu- 
to v ed approvato. 

5 . Non è più amabile il Pa- 
radiso delle miserie di questo 
Mondo ; se vi si trova ugual- 
mente il piacere 9 e volontà di 
Dio. 

6. Dobbiamo applicarci a 
raddoppiare negli esercizj no- 
stri 9 non già li desiderj } ma 
la perfezione 9 con cui li fac- 
ciamo. 

7. Chi sì lascia dominare 
dal suo genio ? si turba 5 s’ in- 
quieta , e si perde d’animo , 
quando non gli riescono le 
cose ? benché siano di poco 
momento. 

8 . 
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8. Quando proviamo qualr 
che pena , ed afflizione par- 
ticolare , animiamoci al ve- 
dere , che li Santi hanno pa- 
tite allegramente cose mag- 
giori. 

9. Quando siamo sprezzati, 
il rattristarcene è un senti- 
mento di carne, ed il conso- 
larcene è un sentimento di 
spirito. 

10. Qual soddisfazione è mai 
Varnare , dove non vi è peri- 
colo di eccedere ? grandissima: 
quando si ama Dio questa 
si ha, perchè non vi può es- 
sere un fai pericolo. 

11. Non si deve raffinar 
troppo nella pratica delle vir- 
tù : ma camminare francamente 

alla 
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alla buona , e con libertà di 
spirito. 

12 . Il Monte Calvario è il 
monte degli amanti. Quell’ a- 
more , che non prende la sua 
origine dalla Passione di Cri- 
sto , è amore frivolo , e pe- 
ricoloso. 

13. Pratichiamo sovente atti 
di dolcezza , e carità verso 
quelle persone , alle quali il 
nostro naturale ha meno d’in- 
clinazioné. 

i^. Bene spesso noi ci fer- 
miamo tanto nel desiderio di 
essere Angeli di Paradiso, che 
trascuriamo di essere uomini 
dabbene di questo Mondo. 

i5. A nulla si rinunzia più 
difficilmente , che alla propria 
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opinione} è pure non v’ è co- 
sa più necessaria di questa , 
per essere umile, e perfetto. 

16. Un solo atto fatto in 
tempo di aridità vale più as- 
sai * che molti fatti con tene- 
rezza , e consolazione. 

17. La cognizione delie no- 
stre miserie non deva inquie- 
tarci } anzi raddolcire il no- 
stro spirito, che così viene di • 
feso ' conira i’arnor proprio , e 
la buona opinione di se.« 

18. La perfezione non con- 
siste in non avere amicizie } 
ma in non averle , che buo- 
ne , e sante. 

19. Non vi è naturale cosi 
buono, che a forza d’atti vi- 
ziosi y non possa acquistarne 

* r a- 
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r abito , e così cangiarsi in 
pessimo. 

20. Quelli , che mortificano 
più le loro naturali inclinazio- 
ni , si procurano maggiore ab- 
bondanza d’ ispirazioni sovra- 
na turali. 

21. Riceviamo con animo 
lieto le croci, che coritra il 
nostro gusto ci vengono : per- 
chè E amatore del Crocifisso 
non altro desidera , se non di 
essere crocifisso. 

22. Alcune anime prendono 
tanta compiacenza di quello , 
che fanno , che commettono 
Una specie d’ idolatria, forma n- . 
dosi tant’ Idoli , quante sono 
le loro operazioni. 

23 . In ogni vostro disegno , 

e 
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€ impresa mettete* tutta la vo- 
stra fiducia in Dio } e sappiate, 
che la riuscita sarà sempre 
il meglio per voi, 

24. Fate in modo, che la 
vostra divozione riesca ama*- 
bile; affinchè ognuno ne pren- 
da amore , e s’ animi a pra- 
ticarla. 

25 . Dobbiamo talmente re- 
golare il timore de’ divini Giu- 
dizj , che non ci perdiamo d’a- 
nimo per una parte , nè presu- 
miamo di noi stessi per l’altra. 

26. È già un gran male quel 
solo , non fare alcun bene. 

27. Dio desidera più da noi 
* T essere fedeli nelle piccole oc- 
casioni , che mette in nastra 
mano \ che il sentirci ardere 

di 
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di desiderio per le cose gran- 
di , che non dipendono da noi. 

28. Non vi è la migliore , 
e la più desiderabile accortezza, 
quanto la stessa semplicità. 

29. Oh come sono beate le 
Anime , che s’ impiegano nel 
servizio di Dio ! Per un nien- 
te , che fanno p*r lui, dona 
loro grandi ricompense così in 
questa, come nell’altra vita. 

3 0. Oh come è dolce, il non 
vivere , che in Dio} non tra- 
vagliare che per Dio } non 
rallegrarsi, che dello stesso Dio! 

3 1. Non si parli di Dio, e 
di ciò , che riguarda il divino 
servizio per ricreazione, e scher- 
mo 5 ma sempre con umile ri- 
verenza , e sommissione. 

FEB- 
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FEBBK ARO. 

1. Nel vestire accostatevi 
sempre più che potrete alla 
semplicità , e modestia. Que- 
sto è il più grande ornamen- 
to della bellezza , e il più si- 
curo riparo della deformità. 

2 . Portare Iddio nella lin- 
gua con belle parole; portar- 
lo nel cuore con buoni affet- 
ti , non è il tutto: Bensì por- 
tarlo , come Simeone 9 tra le 
braccia con le opere. 

3. Quando sarà 9 che di 
cuore sopporteremo il nostro 
prossimo? Questa è l’ultima* 
e più eccellente lezione della 
dottrina de’ Santi. Beato chi 
1’ ha appresa. 

' 4 . 
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4. La vostra divozione sia 
sempre viva ; in modo che 
facciate il bene, non per usan- 
za , ma per elezione , e con 
tutta l’applicazione del vostro 
spirito. 

5 . Il vero paziente soffre 
con uguale fortezza d’ an : roo 
così le Croci ignominiose, come 
quelle j, che sono in maggior 
concetto appresso gli uomini. 

6. Oh il gran bene , che è 
mai non vivere, non tiavaglia- 
re, e non rallegrarsi, che in Dio! 

7. Non vi affezionate tanto 
ad un affare, che abbia da in- » 
quietarvi il timore della riusci- 
ta. Lasciatelo nelle manidiDio. 

8. Gridi il Mondo quanto, 
vuole, critichi , mormori } ope- r 

ran- 
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randosi bene, tutto s’ascolti, 
si soffra , non se ne prenda 
spavento j ma si seguiti con 
fedeltà , e fermezza. 

9. Che vogliamo noi , se 
.non quel, che vuol Iddio? La- 
sciamogli guidar questa sua 
nave , che è T anima nostra : 
Egli ne ha presa la cura, e 
la farà giungere a buon porto. 

10. La cura negli affari è • 
•piu perfetta , quando più si 
approssima alla cura , che ha 
Iddio di noi. Iddio opera con 
grandissima attività , e pensa, 

e provede a tutti ^ ma senza 
commozione , e senza perdere 
la soavità , e quiete. 

1 1. Quando vi viene impu- 
tato qualche mancamento , di 

cui , 
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cui non avole colpa , gì usti— 
ficatevi con tutta dolcezza. Se 
ciò non basta , non cercate di 
piu , e contentavi di ricorrere 
all’ umiltà , e al silenzio. 

12 . Riguardiamo il nostro 
Prossimo con occhio di sem- 
plicità , e carità : senza trop- 
po investigare le sue azioni. 

13. Procurate di avere tal 
libertà di spìrito, che in caso 
d’essere disturbato da qualche 
vostra divozione, l’interrom- 
piate con volto allegro: Chi non 

ha questa liberta, suol mostrarne 
• * 

tristezza, ed anche lamentarsene. 

i4 • C’ amor proprio non fi- 
nirà, che col finire della vita. 
E indispensabile sentirne gli 
assalti. Basta solo andarlo cor- 
reggendo , e reprimendo. 
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1 5 . Non vi sgomentate per 
le tentazioni. E buon segno , 
che l’inimico combatta un’a- 
nima ; questo vuol dire, che 
non è sua. 

16. Benché non sia permes- 
so il dir sempre ogni verità * 
non è però mai lecito d’ im- 
pugnarla. 

17. Chi patisce puramente 
per amore di Dio , non solo 
non si lamenta , o ha com- 
pass one di se stesso ^ ma nè 
pure si cura d’essere compa- 
tito da altri. 

18. Non v’ è Uomo, che 
sia giunto all’ immortalità , e 
non sia passato prima per la 
strada delle adizioni. Eccovi 
una glande consolazione per 
quando si provano. 19. 
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19. Anche le piccole azio- 
ni sono grandi , ed eccellen- 
ti , quando si fanno con pu- 
ra intenzione , e fervente vo- 
lontà di piacere a Dio. 

20. Nel tempo delle malat- 
tie più travagliose , non* dob- 
biamo pretendere dall 1 anima 
nostra , che atti di sommissio- 
ne , di accettazione , di santa 
unione della nostra volontà col 
divino beneplacito. 

21. Due cose vi conserve- 

ranno nella vita divota. Gran- 
de risoluzione di adempire tut- 
te le obbligazioni' del vostro 
stato : e grande coraggio per 

non turbarvi , nè perdervi d’a- 
nimo ne’ mancamenti , che vi 
potrete commettere. 

22. 


1 
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• 22. Ne* bassi, e piccoli e- 
sercizj di divozione , non solo 
è praticata la virtù frequente- 
mente $ ma anche con maggio- 
re umiltà , e santità. 

2 3 . O qual rimorso alla Mor- 
te , di avere con la nostra ne- 
gligenza , resi inutili tanti do- 
cumenti , ed avvisi mandatici 
da Dio per la nostra perfe- 
zione ! 

24. Volete voi , che le per- 
dite delle cose di questo Mon- 
do non vi affliggano? Non de- 
siderate molto ciò , che non 
avete , nè amate troppo ciò , 
che possedete. 

2 5 . La vanagloria , di cui 
si pascono gli Uomini , suol’ 
essere di cose , che , o non 

so- 
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sono in loro , o essendovi r 
non si possono dire loro pio- 
prie, o potendosi dire proprie, 
non v* è di che gloriarsen . 

26. Impariamo una \olla ad 
amai ci qui in Terra , t ome 
ci ameremo in Cielo. 

27. L’onore, e riputazio- 
ne, che soprattutto ci devono 
star a cuore, sono il cercare 
la gloria di Dio , e V essere a 
tutti di buon esempio, e di e- 
dificazione. 

* 28. Ritirale tal volta il vo- 
stro spirito dentro il vostro 
moie , ove , separali dagli 
Uomini , possiate alla libeia 
trattare cou Dio degli alluri 
dell* anima vostra. 

atj. biate , quact’ è possibi- 

le, 
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le di umore sempre unifor- 
me , per dar a conoscere la 
stabile risoluzione , che avete 
presa , di amare Iddio. 

M A R Z O. 


1. E un inganno il persua- 
dersi , che, chi serve Dio sen- 
za tenerezza di sentimenti , sia 
meno gradilo. 

2. Chi aspira all’ Eternità, 
facilmente si consola delle av- 
versità di questa vita $ giac- 
ché non durano più, che cor- 
ti , leggieri , e miserabili mo- 
menti. 

3 . Procurate di sempre man- 
tenete l’amore della propria 

ab- 
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abbiezione, perchè questa vir- 
tù fa di bisogno a tntt’ ora , 
anche per le persone ben’ in- 
camminate nelle via della per- 
fezione. 

4- Camminiamo sempre nel- 
la via dello spirito senza fer- 
marci , che sebbene anderemo 
lentamente, contuttociò se avan- 
zeremo, faremò gran viaggio. 

5. h un' occupazione , per 
il meno inutile , quei fermar- 
si ad esaminare la vita altrui, 
eccetto per chi ha da gover-^ 
nare, ed aver cura d’ altri. 

6 . Dio non misura la no- 
stra perfezione dalle molte co- 
se, che facciamo per lui, ma 
dal modo di farle. 

7 . Quel gran timore, che 

rrp» 
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genera scrupoli , non è bia- 
simevole in chi comincia a la- 
sciare il peccato ; anzi- suol* 
essere un indizio di purità di 
coscienza ; ma non è d’appro- 
varsi in quelli , che da molto 
tempo dovrebbero avere acqui- 
stato l’amore, di cui è pro- 
prio scacciar fuori il timore. 

8 . Devesi nascondere, e guar- 
dar con gelosia il meglio del- 
le nostre buone operazioni j af- 
finchè non sia veduto da al- 
tri , che da Dio. 

9 . Più la nostra confidenza 
in Dio sarà vera, e perfetta, 
più spiccherà verso di noi la 
sua provi denza. 

10. Odiate li vostri falli con 
odio tranquillo , senza dispet- 
to , 
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lo, e turbazione. E non sarà 
fors0 assai di ricavarne un san- 
to abbassamento , conoscendo 
la vòstra miseria ? 

li. Credetemi , che le mor- 
tificazioni dei sensi nel vede- 
re, udire , e parlare , valgo- 
no assai più., che portare la 
catenella, e’1 cilicio. 

** 1 2 . Prima di giudicare del 
vostro prossimo, fate conto 
che voi siate lui , esso voi } e 
vi assicuro , che giudicherete 
rettamente , e bene. 

i3. Quel cuore , che ha ben 
ferma , e radicata la fede, non 
ci spaventa delle difficoltà} per- 
chè sa benissimo, che Dìo ama, 
e non abbandona quelli , che 
confidano in lui* 

14. 


Digitized by Google 



MARZO 25 

. 14. La vostra umiltà sia no- 
bile , e generosa. Non faccia 
cosa alcuna per essere lodata} 
ma nè pure per timore di non 
esser lodata ? lasci di fare quel- 
che deve. 

1 5 . Che vale inquietarsi , 
e voler mutare maniera di ser- 
vire a Dio? Ognuno attenda 
ag ! i esercizj proprj dtdla sua 
vocazione. , e convenienti al 
suo stalo , e condizione} e 
tanto basta. 

16. Nella vita spirituale s’ha 
da camminare alla buona, sen- 
za tanto cercar sottigliezze. 

17. Chi si lascia dominare 
da' piccoli movimenti di colle- 
ra , in poco tempo diventerà 
furioso , e insopportabile. 

18. 
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18. Voi* non siete Predica- 
tore \ ma consolatevi , che vi 
è una maniera di predicare ef- 
ficacissima : e questa si è il 
buon’ esempio , che si dà al 
prossimo. 

19. Se per voler essere persona 
divota v’ accorgerete , che il 
mondo si burla di voi , bur- 
latevi di lui } rallegrandovi 
d’ una umiliazione così glorio- 
sa , qual’ è quella, che si pa- 
tisce per motivo di virtù. 

20. L’ esser servo di Dio 
consiste nell’ usare carità ver- 
so il prossimo', nell’ essere riso- 
luto di seguire la volontà di 
Dio 5 nel confidare in lui con 
semplicità , ed umiltà • e final- 
mente nel sopportare se stes- 
so 
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so nelle proprie imperfezioni. 

21. Il vero paziente non 
solo non si duole del suo ma- 
le } ma nò pur desidera di es- 
sere compatito da altri. 

22. Ove si trova vera rasse- 
gnazione per quello, che Dio 
vuole , non può regnare nè 

. tristezza , nè malinconia. 

23 . Solo in Paradiso si ri- 
trova la consolazione, e la quie- 
te nel suo essere perfetto*, ma 
finché si vive , sia come si 
vuole, il bene è sempre me- 
scolato col male. 

2/|. Il mestiere di ripren- 
dere altri è molto facile , ma 
difficile quello di ben’ attende- 
re a se. 

2b. Una sola oncia di urnil- . 

tà 
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tà vale ? e frutta più, clip mil- 
le libre di onori. 

26. Li b uoni sentimenti avu- 
ti nell' orazione sono stimabili, 
e bisogna tenerne conto} ma non 
talmente compiacersene , che 
intanto si trascuri V esercizio 
delle virtù, e la mortificazio- 
ne delle passioni. 

27. Al Direttore apiasi V in- 
terno con tutta, confidenza} in 
quella maniera , che il figlio 
al padre, e T infermo scuopre 
al medico li suoi mali. 

28. Vi sentite portato ad 
esercitare alcuna virtù ? eleg- 
gete sempre le migliori , e non 
le più plausibili.}- le più sode, 
e non le più apparenti. 
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29. Mi pare, che all’accor- 
gerci delle nostre imperfezioni , 
in luogo di turbarcene , do- 
vremmo consolarci di conoscer- 
le , per poterle correggere. 

30. Tutto ciò di grande, che 
ci fa vedere il Mondo , non 
è altro che illusione , fantas- 
ma , e bugia. 

3 1 . Non vi fidate de’ vostri 
nemici spirituali, se vi lascia- 
no alcuna volta in pace. Pos- 
sono essere scacciati , ma non 
uccisi , e potrebbero ancora 
rinnovarvi una guerra più cru- 
dele. 


APRI- 


/ 
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aprile. 

1. Avvertite bene nel con- 
trarre amxizie } massime eoa 
persone di sesso differente : po- 
treste facilmente ingannarvi, e 
riportarne molto pregiudizio 
anche che a principio la vir- 
tù ne abbia dato il motivo. 

2 . Venendovi occasione di 
qualche opera buona , procu- 
rate di pensar poco , parlar 
ppco , e fare assai. 

3. Purgate bene le vostre 
affezioni \ perchè quasi tutti 
amano secondo il proprio gu- 
stose pochi assai secondo la 
ragione , ed il gusto di Dio. 

4- Ho detto più volte} che 
chi non è umile , non è 

sto 
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Sto : e T ho detto, perchè Id- 
dio suol' permettere la caduta 
in peccati più vergognosi, per 
reprimere e correggere T orgo- 
glio dello Spirito. 

5 . La nostra conversazione 
deve per ordinario essere con- 
dita con moderata allegrezza. 

6. Portiamoci bene con tutti; 
ma particolarmente, e con più 
tenere dimostrazioni verso quel- 
li, che hanno più bisogno di noi. 

7. La discrezione, dice San- 
to Antonio Abate, è una vir** 
tù , senza di cui non è vir- 
tù, neppure la stessa divozione j 
se però la vera divozione può 
6tare senza una vera , e santa 
discrezione. 

8 . Si vincano , quanto si 

può 
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può , le ansietà , ed inquieti- 
tudi ni , perchè non vi è cosa, 
che più impedisca il cammi- 
nare alla perfezione. 

q. Non permettete al vostro 
spirito di fermarsi in pensieri 
vani , ed inutili ; preso quest* 
abito , si fermerà poi uè’. cat- 
tivi e perniciosi. 

10. Nelle aridità , ed av- 
versità si speri ; nelle conso- 
lazioni , e prosperità si tèma; 
ma conviene umiliarsi nell’ uno, 
e nell’ altro tempo , cioè adi- 
re : sempre. 

11. È impossibile acquista- 
re vera unione tra l’ anima , 
e Dio con altro mezzo, che 
con la mortificazione* • 

12. Sù : risolvetevi di mo- 

rir 
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i ir prima mille volte, -che ama- 
re alcuna cosa più , che Dio. 

i 3 . Chi considera il Prossi- 
mo senza relazione a Dio, cor- 
re pericolo di non amarlo con 
purità , ugualità , e costanza. 

• 14. Ogni piccola consolazio- 

ne , che nasce dalla divozio- 
ne, soddisfa più assai, che ogni 
maggior ricreazione del mondo. 

1 5 . Non credetevi di essere 
ciò , che gli uomini dicono di 
voi. Per lo più sono adula- 
tori } ancorché non se ne accor- 
gano. 

16. La libertà dello spirito 
consiste nell’ indifferenza , e 
prontezza , per fare in ogni 
cosa quello che si conosce es- 
sere volontà di Dio. 

* 7 * 
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i 7« Molti aspirano alla per- 
fezione, pochi vi arrivano. Sa- 
pete perchè? Perchè non si va 
con piena confidenza in Dio , 
ed abbandonamene nella sua 
Paterna provvidenza. 

18. Giammai cosa fatta con 
precipitazione fu ben fatta j 
serva ciò di avviso per opera- 
re sempre con pace, e soavità. 

' 19. Più tosto perdete ogni 
altra cosa , che la speranza , 
il coraggio, e la risoluzione di 
amare Dio per sempre. 

20. Che importa , che li 
brevissimi momenti di questa 
vita ci riescano dolorosi , pur- 
ché sia beala la nostra Eternità? 

21. Avete maggiori di voi? 
anteponete li loro onesti deside- 

r j 


Digitized by Google 



APRILE 35 

rj alle vostre private , e non 
necessarie occupazioni. 

22 . O quanto è facile ac- 
quistare il fervore col trat- 
tenersi nel giorno in buoni pen- 
sieri , ed orazioni giaculatoiie. 

23. Li servizj resi a perso- 
ne , alle quali si ha meno ge- 
nio 9 ed inclinazione sono di 
molto maggior merito , non 
avendovi parte i’amor proprio, 
ma solo il puro amor di Dio* 

il\. Niuna cosa fa tanto guer- 
ra ali’ uomo, quanto 1* uomo 
medesimo. 

25. L'anima, che dal pec- 
cato passa alla divozione , non 
pensi di fare tutto in un tem- 
po. L’aurora sgombra le tene-» 
bre a poco , a poco. 

26. 


Digitized by Google 



36 APRILE 

26. A chi Dio è tutto, il Mon- 
do non dev’essere, che nulla. 

27. Piacciono sommamente 
agli occhi di Dio quelli , che 
amano d’essere tenuti da po- 
co, e disprezzali per suo amore. 

28. La modestia esteriore 
serve molto all* interiore , e , 
contribuisce alla pace , e tran- 
quillità dell’animo. 

29. Non basta osservare li 
comandamenti di Dio , e del- 
la sua Chiesa. Esamini bene- 
ogn’ uno li particolari del suo 
proprio stato , per osservarli ; 
perchè senza questo, anche chè 
risuscitasse morti , sarebbe i^ 
nimico di Dio , e morrebbe 
dannato. 



» 
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3o. Preparate il vostro cuo- 
re per ricevere con indifferen- 
za dall’ amorosa provvidenza di 
Dio così le afflizioni , come le 
consolazioni , non desideran- 
dole , nè rifiutandole. 

MAGGIO. 

1. Una comunione ben fat- 
ta è d’inestimabile efficacia per 
farci santi , e perfetti. 

2 . Se m’accorgessi di ave- 
re un solo filo sottilissfono d’ af- 
fezione , che non fosse per Diq, 
e di Dio , subito lo strapperei. 

3. È un’inganno desiderare 
il martirio , e intanto trascura- 
re di vivere, secondo le regole 
dei nostro stato , e condizione. 

B ^ 
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4 . Siamo attaccati alla no- 
stra opinione , e proprio giu- 
dizio , e ne facciamo molla 
stima: ed eccovi perchè così 
pochi giungono alla perfezione. 

5. Quell’anima è una sem- 
plice colomba , che per ser- 
vire a Dio , si applica a’ mez- 
zi , che le vengono prescritti, 
senza cercarne altri. 

6. Le battaglie dello spiri- 
to sono faticose, è vero : ma 
oh quanto è dolce , e glorio- 
so P uscirne con la vittoria ! 

7 . La derisione è la peg- 
gior sorta di offesa , che con 
parole si faccia al prossimo. 

8 . Schiviamo, quanto si può, 
di affezionarci a’ piaceri inutili, 
e superflui , quantunque per- 

^ messi 
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messi \ per così tenerci più lan- 
tani dagl’illeciti, e peccaminosi. 

9. Oh qual’ inganno è - mai , 
stimare la virtù terribile , e ia 
via del Cielo impraticabile ! 
Nulla vi ha di più soave , e 
dolce , quauto la Legge di Dio. 

10. Vivere secondo lo spi- 
rito vuol dire : regolare li pen- 
sieri , parole , ed opere non 
dalle affezioni della carne, ma 
dalle verità suggerite dallo spi- 
rito del Cristianesimo. 

1 1 . Parlando delle cose di 
Dio, vogliamo alle volte pas- 
sar per dotti , compiacendoci 
de’ nostri belli pensieri \ e in 
luogo di pervenire alla scienza 
della verità , non facciamo, che 
riempirci di vanità. 

b 2 12. 
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j a. Ogni piccolo manca- 
mento fatto a bello studio pià 
pregiudica alla perfezione , che 
cento altri fatti per sorpresa. 

1 3 . Bisogna stare preparali 
ad ogni momento , come se 
in quello dovessimo uscire da 
questa vita. 

14. Procurate con ogni stu- 
dio acquistare una continua 
uguaglianza di cuore ne’ vai j 
accidenti di questa vita , e ve 
ne troverete bene. 

1 5 . Operate fedelmente ciò, 
che Dio vorrà da voi , e la- 
sciate a Lui il pensiero del 
rimanente 5 e vi assicuro , 
che il vivere in questo modo 
vi sarà cagione di una gran 
pace. 

16. 
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16. Dio si compiace sopra 
tutto de 5 cuori semplici 9 umi- 
li j e caritatevoli. 

17. Tutte le. regole hanno 
qualch’ eccezione. Una sola 
non ne patisce alcuna. Questa 
è : niente con tra Dìo . 

18. Le aridità dello spirito 
allora apportano maggiore uti- 
lità , quando non si desidera 
molto d’ esserne libero. 

19. Non vi partite di guà : 
siate umile figliuolo della Chie- 
sa , e del Papa 5 siate umile 
suddito , e servitore del vo- 
stro Principe, pregate perTuno, 
e per V altro ; E credete ferma- 
mente , che così facendo 9 avete 
Dio per Padre, e per vostro Re. 

20. Quando la carità lo ri- 

b 3 chie- 
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chiede , non solo è bene co- 
municare al prossimo ciò 9 che 
gli è necessario per sua istru- 
zione $ ma anche, ciò, chegli 
è utile per sua consolazione. 

21. Siamo pur sictiri 9 che 
mancandoci ogni cosa 9 non 
ci mancherà Iddio 9 che è 9 e 
dev* essere il nostro tutto. 

22. Le donne meritano 9 
che si travagli per il loro av- 
vanzamento spirituale ; essen- 
do piu facile a lasciarsi con- 
durre alla divozione. 

23 . Un’ anima grande aspi- 
ra solo all’ eternità : e per es- 
sere eterna , stima indegno di 
se tutto ciò , che non è eter- 
no , e troppo vile ciò 9 che 
non è infinito. 

2 4 *. 
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24. Soffriamo con pazienza 
di vederci ancora lontani dal- 
la vera vii tu , e perfezione 5 
ma nell’ is tesso tempo aspiria- 
mo alla stessa coraggiosamen^ 
te , e di buon cuore. 

25 . Il vostro studio sia di 
vincere le piccole tentazioni 
di collere, sospetti , gelosie , 
invidie , attaccamenti , dop- 
piezze , vanità 9 affettazioni , e 
pensieri cattivi : perchè in que- 
sta maniera acquisterete gran 
forza per \ incere le grandi/ 

26. Le virtù cresciute fra le 
prosperità sono per lo più 
deboli , e fiacche * quelle , 
che crescono tra le afflizioni , 
tono sempre forti , e stabili. 

b 4 27. 
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27. Perchè darvi tanta fret- 
ta ? Operate adagio , con pa- 
ce 5 ed una cosa per volta 3 
che così avvanzerete assai, 

28. Il mondo non vi sti- 
ma? consolatevi, che almeno 
una volta egli conosce la ve- 
rità , e non dice bugia. 

29. Per molto che abbia , 
non avrà mai assai colui , a 
chi non basta ciò , che basta. 

3 o* Bisogna arrendersi a* 
pareri , e sentimenti degli u- 
guali 3 evitando , quanto è 
possibile , ogni sorta di dispu- 
te , ed altercazioni. 

3 i. Tutto il tempo , che 
s’ impiega male , e con tra- 
scuratezza nell’ orazione , è 
tempo rubato a Dio. 

GIU- 
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GIUGNO. 


1. Nulla può render diffi- 
cile la legge di Dio , che il 
volerla osservare tanto , quan- 
to è conforme al nostro genio, 
e soddisfazione. 

2 . Vorrei , che le persone 
divote da me dirette , fossero 
sempre le meglio vestite : ma 
anche le meno pompose , ed 
affettate. 

3. Non vi lamentate mai , 
che le vostre afflizioni sono 
molte , o pesanti , o lunghe : 
perchè Dio dispone ogni co- 
sa in numero , peso , e mi- 
sura. 

b 5 in 
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4. La lode è un veleno 
dolce , e non conosciuto. Oh 
.quante volte ha uccisa la vir- 
tù , e la divozione de’ più 
santi , e di voti ! 

5 . Basta ricevere que’ mali, 
che secondo il tempo , ci ar- 
rivano 5 senza prevenirli col- 
V apprensione , ed angustiar- 
sene. 

6. Quando si dice , che ab- 
biamo a spogliarci di noi stes- 
si 5 questo è per rivestirci di 
Gesù Cristo Crocifisso. 

7. Non dite; quegli è vi- 
zioso ^ tuttocchè sappiate, che 
sia caduto una volta in alcun 
vizio. Un atto solo non basta 
a formare un abito. 

8. Ho un grande desiderio 

d J im- 
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cV imprimere nel \ ostro cuore 
una massima di grandissimo 
vantaggio. Questa è : Non do- 
mandare , uè rifiutare. 

9. Dovunque andate, proccu- 
rate di raccogliere qualche co- 
sa di buono: e siate come pic- 
cole api, che tornando a casa, 
non vi poitrno, che mele. 

10. Non \i travagliate per li 
cattivi pens*eri. Altio è senti- 
re , ed altro è consentire. 

ir. L’ umiltà fa , che rice- 
viarno le gene con rassegnazio- 
ne , sapendo di meritarle : e 
li beni con riconoscenza, sa- 
pendo di non meritarli. 

12. Nelle conversazioni trat- 
tenetevi , e r createvi onesta- 
mente : avvertile a discorrere 
b 4 6 solo 
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solo quanto conviene , lascian- 
do agli altri luogo da parlare. 

13. Non giudicatele buone 
operazioni dalla bellezza loro 
propria , ma dal vantaggio , 
che hanno di piacere a Dio. 

14 . Chi ha la vera libertà di 
spirito, non perde troppo deir 
interna contentezza. Là entra 
la tristezza, dove si trova attac- 
camento alle cose del móndo. 

15. Prendete per regola di 
mai censurare la divozione , e 
condotta altrui $ questo modo 
di offendere la carità è di mol- 
to pregiudizio. 

16 . La perseveranza è una 
virtù , che ci mantiene con 
ugualità sottomessi sempre alla 
Divina volontà : e perchè un 

cer- 


Digitized by Google 



GIUGNO 49 

certo tedio interno , che suol 
provvenire dal soffrir lungamen- 
te , è uu nemico pericolosissi- 
mo , s’ha da combattere 5 e 
vincere con gran cuore. 

17. Chi è veramente umile 
non può mai credere 9 che se 
gli faccia torto in cosa alcuna ? 

18. Avvertite bene a non 
mai perdere la confidenza in 
Dio. Se vi lascia soffrire 9 non 
è per abbandonarvi , ma solo 
per umiliarvi , e rendervi piu 
attenti per 1’ avvenire. 

19. L’ onore quanto è bel- 
lo , se si riceve in dono : è 
altrettanto difforme 9 se si ri- 
cerca 9 e pretende. 

. 20. Considerate attentamen- 
te , quauti gran tormenti ha 

so£- 
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sofferti Nostro Signore ; e sap- 
piale , che gli ha sofferti per 
guadagnare il vostro cuore , 
e il vostro amore. 

21 • Oh che felicità nella 
guerra spirituale ! Basta di vo- 
ler sempre combattere , per 
uscirne certamente con vittoria. 

22. Il gran timore della mor- 
te non è peccalo : ma pre- 
giudica molto al cuore , che 
con tal passione non può u- 
nirsi amorosamente con Dio. 

23 . Che sciocchezza , che 
ambizione mai è il pretendere 
di essere, o di sapere ciò, che 
non siamo , o non sappiamo ! 

24. Dio ama tanto 1 ’ ubbi- 
dienza , che prospera 9 e ap- 
prova anche li soli consigli y 

che 
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che si rice\onoda altri, e. par- 
ticolarmente da’Padri spirituali. 

25 . Ogni nostro prossimo 
ha il suo luogo nel sacro pet- 
to del nostro Salvatore. E chi 
avrà cuore di non amare ^ e 
soffrire le imperfezioni di chi 
si trova in luogo sì santo?, 

26. Frequentate li pubblici 
divini Uffizj } e ne riporterei 
te non solo merito , ma an- 
che maggior consolazione , che 
non dalle vostre particolari di- 
vozioni : volendo Dio , che 
il pubblico sia di miglior con- 
dizione , che il privato. 

27. Non cercale troppo nel- 
le vostre azioni il maggiore , 
o minor merito ; ma bensì il 
maggior gusto, e gloria di Dio. 

28. 
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28. Non possiamo acco- 
modarci intieramente col mon- 
do , per vivere a suo modo , 
senza allontanarci da Dio , ed 
in conseguenza perdere il tutto. 

29. Finché T anima non ar- 
riva a sprezzare se stessa, sa- 
rà sempre soggetta ad alterar- 
si , o vergognarsi di quelle 
cose 9 che non le van bene. 

3 0. Certe tenerezze di divo- 
zione sono alle volte inganni 
del nemico • che così addor- 
menta le anime , e fa loro 
credere d’ esser già sante. 

LUGLIO. 

* 

I . É egli possibile , che sa- 
pendo noi , che le tribola- 

zio- 
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zioni di tre , o quattro gior- 
ni operano tanto di eterna con- 
solazione , non vogliamo sop- 
portarle con pazienza ? 

2 . Deh ! imitiamo la Ver- 
gine nostra Signora $ andiamo 
allegramente in sua compagnia 
per dritto , e per traverso , 
dovunque ci vorrà condurre 
il nostro Salvatore. 

3. Assuefatevi ad avere un 
cuore umile, e maneggevole, 
facile a condiscendere nelle Co- 
se lecite. Così s’ acquista la 
vera carità. 

4 . Un cuore , che arca Gesù 
Crocifisso , ama con esso lui 
le sue ignominie, le sue pene, 
la sua morte : e però , se S li ' 
tocca averne parte , se ne ralle- 
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gra , e le abbraccia con amore. 

5 . Guardatevi assai dalle an- 
gustie di spirito , che sono la 
peste della divozione. 

6. Siate fedele nel poco* e 
Dio vi stabilirà nel molto. 

7. L’umiltà, che è contra- 
ria alla carità , non può es- 
sere vera , e virtuosa umiltà. 

8. Una continua modera- 
• zione nel bere , e mangiare 

vale più. assai , che certe ri- 
gorose astinenze fatte da una 
volta all’altra, solendovi suc- 
cedere grandi rilassamenti. 

9. Se il mondo vi stima , 
non ne fate conto : cieco , come 
egli è, non conosce , nè vede. 

10. Meglio è di superare 
intieramente la passione della 

co-. 
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collera , che pensare di servir- 
sene con moderazione , e sa- 
viezza. Per poco, che s’ in- 
troduca in un’ anifaa , presto 
la fa da padrona, e tiranna. 

11. La carità , 1* obbedien- 
za , e la necessità sono' tre 
cose, che ci danno sempre a 
conoscere , cosa cerchi , e pre- 
tenda da noi la divina volontà. 

12 . Noi soddisfacciamo cer- 
tamente per le nostre colpe , 
quando operiamo per dar gu- 
sto a Dio. 

13. La schiavitù de’ servi 
di Dio vale mille volte più , 
che la misera libertà de’ fi- 
gliuoli dei mondo. 

14 . Allora meglio si ama il 
nostro prossimo, quando ciò ci 

ca- 
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cagiona qualche incomodo , 
perchè così si amia puramen- 
te per amore di Dio. 

1 5 . Se la vita divota vi fa 
passare per ipocrita , ed il 
perdonare le ingiurie per uo- 
mo da niente } burlatevi di 
tutto questo. La virtù cristia- 
na , che dev’ essere preferita 
ad ogni onor mondano , non 
può essere oscurata da esti- 
mazione così falsa , e bugiarda, 

16. Non mi curodi passare 
per dotto , facendo pompa di 
quel poco , che so } ma nè 
pure vo’ lasciare ozioso quel 
poco , che sò, per voler fa- 
re V ignorante. 

17. L’ umiltà ci fa diffida- 
re di noi stessi deboli , e po- 
veri y 
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veri ; ma la generosità ci fa 
confidare in Dio , da cui vie- 
ne ogni bene ; e però queste 
due virtù debbono essere inse- 
parabili. 

18. Quella persona ba me- 
no di propria volontà , che ba 
più della volontà di Dio. 

19. Qnal consolazione di mo- 
rire con Gesù nel cuore ? efia 
è tanta, che ben merita custodir- 
vela con gelosia in tutta la vita. 

20. Non è sempre in vostro 
potere far cose grandi ; vi ba- 
stino le piccole , che vi si offe- 
riscono a tutte ore \ ma fate- 
le con fervore , ed amore. 

2 1 . L ’ orazione unita al San- 
to Sacrifizio della Messa , ha 
una forza maravigliosa , e con . 

tal 
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tal mezzo Fanima abbonda 
di celesti consolazioni. 

22. Abbiamo naturale in- 
clinazione al comandare , e 
molta avversione all* obbedi- 
re : e pure oh quanto ci 
torna più a conto di obbedi- 
re 9 che di comandare ! 

23 . Amate tutti con carità} 
ma le vostre amicizie siano so- 
lo di persone 9 che possano 
ajutarvi all’ acquisto delle virtù. 

24» Ogni volta, che vi sor- 
prende qualche gran difficoltà, 
prima di risolvere , date un’ oc- 
chiata alF eternità } e poi se- 
gua ciò che vuole. 

25 . Non si assicurano le fa- 
miglie con attendere a provve- 
derle di ricchezze , ma bensì 

con 
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con arricchirle di virtù , e di 
santo timor di Dio. 

2 6. 11 dispiacere de* nostri 
falli dev’ essere vero e di cuo- 
re , ma insieme pacifico , e 
rassegnato. 

27. Tutti gli uomini santi 
hanno sempre giudicato di- 
pender molto il frutto dell’ O- 
razione dallo starvi con mo-* 
desta , e riverente positura. 

28. Come li pesci perdono 
la libertà , quando sono fuori 
dell 5 acqua ; così V anima ra- 
gionevole allora comincia ad 
essere schiava , e legata, quan- 
do si separa da Dio. 

29. È sospetta quella in- 
spirazione, che ci porta a la- 
sciare un sicuro bene presen- 
te , 
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te , per proccurarne uno mi- 
gliore 9 ma incerto , e lontano. 

30, Spesso si pensa d'ama- 
re una persona per riguardo 
di Dio ; e sarà un pretesto per 
colorire , e pascere il proprio 
genio , e compiacimento. 

31. La vita de’ Santi altro 
non è , che P Evangelio mes- 
so in pratica. 

AGOSTO. 

i. Le dolcezze di spirito 
sono buone } è ottimo chi ce 
le dona j ma non per questo 
siamo buoni noi , che le ri- 
ceviamo. 

a. Non filosofate mai sopr^ 
le vostre afflizioni : ricevetele 

con 
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con dolcezza, e pazienza. Vi 
basti sapere, che vengono dalia 
mano di Dio. 

3. Non lasciamo di resistere, 
e correggere con vigore li vizj di 
quelli , che dipendono da noi • 
ma sempre con pace, e dolcezza. 

4* Se abbassate gli occhi per 
modestia ^ umiliatevi anche in 
ispiri to $ e quando mostrate di 
volere in checché sia l'ultimo 
luogo , desideratelo di cuore. 

5. IN elle maggiori tentazioni, 
purché possiamo dire , e di 
cuore VIVA GESÙ’ , non ci 
diamo fastidio di cosa alcuna. 

6. La vera carità vuole , 
che ci conserviamo gli uni , e 
gli altri in unione di spirito: 
ed a ciò fare , non trovo mcz- 
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zo migliore, che la mansuetu- 
dine, e condiscendenza all’ al- 
trui volontà , dove non vi è 
cosa contro Dio. 

7. In mezzo alle vostre ric- 
chezze potete conservare lo 
spirito della povertà. A che 
ripone in esse quel cuore, che 
non deve aspirare , se non se 
alle cose eterne ? 

8. Non trascurate F occasio- 
ne presente di fare il bene. Ta- 
lora lasciandosi un bene, per 
cercarne uno migliore, si lascia 
F uno, e non si trova F altro. 

9. L’ amor proprio è un 
gran faccendiere ; vuoi’ entrare 
da per tutto. Tutto abbraccia, 
e nulla stringe. 

io. Alcuni hanno ripa cer- 
ta 
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ta umiltà maligna , e falsa : 
ricusano d’ impiegare i loro 
talenti in servizio di Dio , e 
del prossimo , con la scusa , 
che sono troppo deboli e faci- 
li ad insuperbirsi. 

11. La maggior parte dei 
mancamenti , che si commet- 
tono negli esercizj di divozio- 
ne , prov vengono dal perdere 
facilmente la presenza di Dio. 

12 . Venendosi a scoprire i 
nostri difetti , e le virtù, che 
non abbiamo , di grazia non 
c’inquietiamo j anzi benedicia- 
mo Dio , che ci dà a cono- 
scere cosa ci manca , e cosa 
abbiamo di troppo. 

13. In questa vita la pa- 
z ; enza dev’ essere il nostro pa- 
ne 
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ne cotidiano ; e particolarmen- 
te con noi stessi \ che più 
d’ ogn’ altro ci siamo a carico. 

14. Perchè vogliamo noi ca- 
pitolare con Dio? Egli è il no- 
stro Maestro , il nostro Padre, 
il nostro Re , ed il nostro 
Tutto. Pensiamo a servirlo, ed 
.egli penserà a favorirci. 

1 5 . Chi vuol esimere il suo 
cuore dall' essere penetrato da 
mali della terra , P accompa- 
gni con la Vergine nostra Si- 
gnora , lo riponga in Cielo, e 
ne sarà libero. 

16. La lode , e la gloria 
non si hanno a cercare. Con- 
tutto ciò la carità vuole , e l’u- 
miltà permette , che si abbia 
cura dei buon nome , che 

- • mol- 
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molto giova per assistere al 
prossimo , e far del bene. 

17. ]N ulla tanto serve per 
illuminare l’ intelletto, ed ac- 
cendere la volontà 9 quanto 
F orazione ; e massimamente 
la mentale fatta di cuore. 

18. Se dovete opporvi ai 

sentimenti d’ un’ altro , fatelo 
pure : ma , con dolcezza , e 

destrezza , per non violentare 
lo spirito altrui. 

19. Il cercare le conversazio- 
ni, ed il fuggirle sono due estremi 
difettosi, ma uno più dell’altro. 

20. Facendo noi la volontà 
degli altri , dobbiamo far con- 
to di fare la volontà di Dio, 
che ci vien manifestata in 
quella del nostro prossimo. 

21. 
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21. Quando il Superiore or- 
dina qualche cosa , avvertite 
thè non parla esso, ina parla 
Dio; ed il Superiore è una 
tromba , per cui passa la voce 
di Dio. 

22. Desideriamo pure , fl- 
uirne cristiane , o l’amore , o 
la morte : perchè la vita sen- 
za l’amore è peggiore assai 
dell’ istessa morte. 

23. Certe piccole tentazio- 
ni riescono utilissime: perchè 
ci fanno rientrare in noi stes- 
si , ricordarci della nostra bas- 
sezza , e ricorrere a Dio con 
più fervore. 

24. Facciamo come le api, 
che succhiano mele da ogni 
fiore : ptoecurando d’ imitare, 

ciò 
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ciò che osserviamo di buono 
nel nostro prossimo. 

25 . Il mondo è giudice ini- 
quo , che vuol sempre scusare 
li suoi seguaci 5 ma tratta alla 
peggio li seguaci di Dio. Oh 
mondo miserabile ! 

26. Dio non è mai così 
ben servito 9 di quando è ser- 
vito , com* Egli vuole. 

27. Nulla più è contrario 
alla carità , quanto il fare po- 
co conto del prossimo. 

28. La vita più breve è la 
migliore 9 purché ci guidi al- 
la beata eternità. 

. 29. Ogni nostra operazione 
sia fatta con diligenza \ ma 
non con inquietudine , e pre- 
cipitazione. Altrimenti non vi 
sarà cosa ben fatta. 
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30. È molto meglio far po- 
co , e farlo bene 5 che intra- 
prender molto , e farlo male. 

31. La. doppiezza , e la ri- 
serva usata nelle confessioni , e 
comunicazioni col Padre spiri- 
tuale cagionano grandi tepidez- 
ze , e svogliatezze di spirito. 

SETTEMBRE. 

1. Il Divino Amante ci la- 
scia spesso invischiati nelle no- 
stre miserie ; affinchè pratica- 
mente conosciamo , che, sen- 
za una sua grazia speciale, non 
possiamo esserne liberi. 

2. Oh quanto è orrida la 
morte ! ma oh quanto è de- 
siderabile la vita dell* altro 

mon- 
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mondo , alla quale Dio ci 
chiama ! 

3 . Molte volte la dissimu- 
lazione risana piùmali in uh’ o- 
ra , che li risentimenti in un 
anno. 

4. Il grande rimedio con- 
tra le tentazioni è informarne 
con santa schiettezza il pro- 
prio Direttore : giacché il pri- 
mo patto , che proccura di fa- 
re il maligno con Y anima , sì 
è di tacere. 

5 . Mille piccioli atti di vir- 
tù , come sarebbero , soffrire 
una paroletta, reprimere- uno 
sdegnuccio , scusare un’ indi- 
screzione, mortificare una pic- 
cola voglia , sono cose , che 
fanno per tutti , e se ne tro- 
va 


Digitized by Google 



7 0 SETTEMBRE 

va T occasione a tutte Bore. 

6. Quelle opere , che sono 
più contrarie al nostro genio* 
ed inclinazione ? sono di mag- 
gior gradimento di Dio ; e pe-« 
rò a noi più profittevoli. 

7. Se, quando cadiamo in 
qualche diletto, in luogo di 
abbatterci, e perdere il corag- 
gio , sollevassimo il nostro 
cuore, animandolo ad essere 
un’altra \olta piu fedele} si 
farebbe molto cammino nella 
via del Signore. 

8. Sono 25 anni , che di- 
riggo anime , e l’ esperienza mi 
ha fatto conoscere V indicibi- 
le efficacia della Ss. Eucari- 
stia , per proteggere , forti- 
ficare * consolare , e in una 

pa- 
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parola, divinizzare le anime, 
quando vi si accostano con 
fede , purità , e divozione. 

9. Siamo tenuti ad inter- 
pellare nel miglior modo pos- 
sibile ciò , die vediamo far- 
si dal nostro prossimo. 

10. Ecco il contrassegno 
di un' anima , die ama vera- 
mente Iddio. Fare tutto ciò 
che fa per la sua gloria , e 
pel suo amore. 

1 1 . Una persona nobile , non 
solo può santificarsi } ma con 
facilità può santificare tutta la 
famiglia , che egli governa. 

12 Se il mondo non aves- 
se che dire contro di noi 9 
non saremmo veri servi di Dio. 

i 3 . Le buone opere fatte 

per 
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per consiglio del Direttore r 
oltre la bontà loro propria , 
hanno quella della soggezione, 
e dipendenza. 

14. Ecco una lezione , che 
merita d’ essere bene intesa. 
Questa vita non ci è stata da- 
ta per altro, che per acqui-? 
stare Y eterna. Oh la grande 
disgrazia perla più parte degli 
uomini , che non vi pensano! 

> i 5 . Secondo che domina una 
passione, s’attenda a reprimer- 
la co’ suoi contrarj. La vaniià 
col pensare di proposito alle 
miserie di questa vita : la col- 
lera , con riconoscere li van- 
taggi della mansuetudine : e 
così dell’ altre. 

16. Non perdasi il buon con- 

cet^ 
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cetto , vedendosi praticare la 
virtù con qualche imperfezio- 
ne : giacché li Santi l’ hanno 
talvolta così praticata. 

17. . Non vi è stato 5 che 
non porti seco li suoi tedj , 
pene, ed amarezze; il modo 
però di non sentirle consiste 
nello spropriarsi affatto d’ ogni 
volontà 9 e rimettersi intiera- 
mente nelle mani della divina, 


provvidenza. 

18. Dio non è certamente 
terribile con chi 1’ ama. Si con-* 
tenta di poco , perchè sa be- 
nissimo , che non possiamo 


dare assai. 

19. L’ umiltà ci perfeziona 
verso Dio , e la mansuetudi- 


ne verso il prossimo. 

C ao. 
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20. Li giardini spirituali non 
sono come quelli della terra. 
In questi le spine restano , e 
le rose passano $ in quelli le 
spine passano , e le rose du- 
rano eternamente. 

♦ 

21. Se volete conservarvi 
casti , fuggite ogni occasione 
del vizio contrario. Egli è un 
vizio, che da un semplice prin- 
cipio conduce a. funestissime 
cadute. • 

22. Ben è vero , che Y af- 
fetto a* peccati veniali non uc- 
cide la carità ; ma la tiene 
talmente legata , che , levan- 
dole la libertà 9 non la lascia 
operare. 

23 . Non gettate via le pa- 
role dove non avete speranza 
di ricavar profitto. 24.. 
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24. La vostra modestia sia 
nota a tutti gli uomini} e quan- 
H è possibile , proccurate di 
essere sempre di umor uguale. 

20. Gran cosa ! Lo spirito 
dell' uomo vuoi sempre entra- 
re ne' segreti misteri di Dio , 
e della sua santissima volon- 
tà , cercando il perchè si fac- 
cia questo 9 o quello. 

26. La tentazione non ha 
mai tanta forza contra di noi, 
come quando ci trova oziosi. 

27. Vi è chi per ogni pic- 
colo male prende medicina , . 
Con che guasta la sanità, vo- 
lendola conservare . Così i 
puntigliosi, e delicati perla 
propria riputazione , col ri- 
sentirsi ad ogni passo, si dan- 

* c 2 no 
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no a conoscere per capriccio- 
si , ecl insorpportabili. 

28. Aspirate spesso spesso 
a Dio con brevi sì 9 ma fer- 
venti sfoghi del vostro cuore. 

29. Moderate a poco a po- 
co 1’ attività del vostro spiri- 
to 9 per ridurvi ad operare 
con dolcezza 9 e quiete. 

30. Chi vuol servire a Dio, 
si prepari alle tentazioni. La 
miglior preparazione è provve- 
dersi di coraggio per resistervi.. 

• OTTOBRE. 

1. Trattate sempre col . 
prossimo con grande cordiali- • 
Jta ? ed affetto : ma fin ad un 

cer- 
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certo segno , e di modo , che 
la virtù non ne riceva pregiu- 
dizio , nè 'Dio resti offeso. 

2. Non può un’ anima ave- 
re vera fiducia in Dio, se pri- 
ma non ha una vera cogni- 
zione delle sue miserie , e del 
suo niente. 

3 . Se amate Dio , parleres- 
te spesso di lui. 

4. Dio ha donato a tutti gli 
stati quanto è loro necessario 
per P acquisto della santità : e 
le più perfette virtù sono com- 
patibili con la debolezza del 
sesso. 

5 . Avvertite , che li vostri 
domestici non s’accorgano, che 
siete maliconico , o di catti- 
vo umore : potrebbero ciò at~ 

c 3 tri— 


Digitized by Google 



78 ^ • OTTOBRE 

tribuire alla divozione, e pren^, 
derla in avversione. 

6. Abbiate pazienza : non 
si possono in un giorno solo 
correggere li mali abiti, e le im- 
perfezioni. Sareste troppo su- 
perbo d’ avere così presto do- 
mato il vostro naturale. ► 

7. Quelli, che sono ricchi 
di piaceri mondani , sono po- 
veri degli spirituali $ anzi non 
ne sono capaci. 

8. Con tutte le ripugnanze 
della parte inferiore 9 non ci 
perdiamo d’animo : seguitiamo 
la nostra strada, come li vian- 
danti alP abbajare de’ cani. 

9. Parlate meno , che po- 
tete , di voi medesimo , sia 
in bene, sia in male j perchè 

l’ a- 
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l* amor proprio suol accecare 
anche quando se ne dice male. 

io. Teniamoci sempre con 
. modestia , anche quando sia- 
mo soli : perchè stiamo sem- 
pre alla presenza di Dio , $ 
de’ suoi A^^eli santi. 

I vJ 

ir. Io (più stimo nn animo^ 
che $à acquietarsi nelle occa- 
sioni di turbazione , e man- 
tiene la sua pace , che quell’ 
altro , che concepisce grandi , 
e magnanime idee. 

12. Lo Spirito Santo non 
entra in quella casa , dove si 
sentono querele, altercazioni , 
e rumori. 

1 3 . Oh che mala creanza! 
lasciare , che Dio batta tanto 
al cuore , senza volergli apri- 

c 4 re. 
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V" ‘ . \ 

re. Sprezzato , ed offeso , po- 
trebbe egli una volta partirsene 
del lutto. j 

14. Noi non siamo al mol- 
do , che per vivervi a modo 
di Dio: e come potremo glo- 
riarci d* esser suoi , se non 
vogliamo accommodare la no- 
stra alla sua volontà?. 

1 5 . Tutte le vanità sono 
biasimevoli } ma molto più la 
vanità nel discorrere , e par- 
lare di se, e quella degli 
abiti , e del modo di vestire. 

16. Nelle conversazioni, co- 
noscendo di non avere credi- 

_, to per correggere li manca- 
menti , che vi si commettono, 
e non potendo partirvene, non 
vi fermate su quel , che si trat- 
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ta 5 ma alienatene il vostro 
cuore , e pensate ad altro. 

17* Quante volte diciamo: 
Io sono difettoso , ed imper- 
fetto! Ma non so, come soffri- 
remmo , che altri così parlasse 
di noi , e anche molto meno. 

18. Non fate nè il paz- 
zo , nè il savio. Non il sa- 
vio , per mantenere l’umiltà} 
non il pazzo , per non offen- 
der la semplicità , che odia 
le simulazioni. 

19. Certe ansietà di sapere, 
quanto profitto s J è di già fat- 
to nella perfezione, non piac- 
ciono a Dio , e solo servono a 
contentare l’amor proprio. 

20. La grazia del meditare 
non si può acquistare cogli 

c 5 sfor- 
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sforzi del nostro spirito 5 ma 
bensì con unadplce., ed affet-* 
tuosa umiltà. 

21. Nella perfezione cristia- 
na fa più assai la pratica , che 
la scienza. Una semplice vil- 
lanella può amare tanto Dio, 
quanto P uomo, più dotto del 
mondo. 

22. Quanto ci piace 9 che 
si approvi ciò , che diciamo 
noi } altrettanto siamo facili 
a criticare ciò , che dicono 
gli altri. 

23 . La maniera di far be- 
ne ogni nostra operazione , è 
il farla alla presenza di Dio. 
Non avremo certamente cuo- 
re di strapazzarlo , sapendo , 
di’ egli ci vede ? ed osserva. 
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s>4- Il peccato è cosa inde- 
gna d 1 un’ uomo ben nato , e 
di chi fa professione di onore. 

2 5 . Quanto più un’ anima 
mortifica le sue naturali in- 
clinazioni} tanto più si rende 
capace de’ lumi, e delle inspira- 
zioni celesti. 

26. Giusta il dettame del . 
Savio , e dell’Apostolo, non 
siano curiose le donne di sa- 
pere più di quello , che loro 

è necessario, 

27. Piantate nel vostro cuo- 
re Gesù Crocifisso } e tutte 
le croci , e spine di questo 
mondo vi parranno rose. 

28. Se si pensa alla' morte 

con inquietudine } il timore 
di lei apporterà più danno , 
che profitto. 29. 
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29. Mantenete , quant’ è 
possibile , T ugualità di cuore, 
e di spirito ne’ varj accidenti 
di questa vita. Questa è gran 
perfezione , e piace molto a 
Dio. 

30. Nulla più diminuisce 
il valore, e *1 merito delle ope- 
re buone , quanto il volerle 
noi scegliere , e praticare a 
nostro modo. 

3 1 . Anche i fanciulli , ed i 
deboli saprebbero amare Id- 
^dio nel dolce ; ma amarlo nell’ 
assenzio , quest’ è proprio del- 
le anime forti, e costanti. 


NO- 
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H - ’ f * 

• s 

* ! ^ 

1 . La s$enza de’ Santi è • 
fare , e soffrire. Così arriva- 
rono essi alla gloria } e se 
noi soffriremo fortemente,, e co- 
stantemente per Dio , e con 
Dio , avremo ancora noi e la 
santità , e ia gloria. 

2 . Nelle persone a noi ca- 
re ogni cosa ci pare scusabi- 
le } ma in quelle , che non 
sono di nostro genio , qua- 
lunque cosa facciano , vi tro- 
viamo sempre che dire. 

3. Devesi più tosto morire, 
che deliberatamente peccare: ma 
dopo aver peccato , dobbiamo 
più tosto perdere ogni cosa, che 

il 
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il coraggio , la speranza , e 
la risoluzione di uscirne. 

4. Fate tutto il possibile per 
non iscusarvi, essendo corret- 
to ? o incolpato di qualche 
mancamento , benché leggie- 
ro. O quanto si profitta con 
questa pratica ! 

5. La divozione corre gran 
pericolo , finché dura V attac- 
camento a’ balli 9 giuochi 9 e 
festini , che di lor natura fan- 
no guerra alla virtù. 

6 . Fissatevi in Dio , fissa- 
tevi in voi. Non vedrete mai 
nè Dio senza bontà , nè voi 
senza miserie. 

7 . Vi sono certe persone 
di pietà , ma oziose. Di gra- 
zia , fatta rotazione* si spen- 
da 
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eia 11 resto del tempo in la- 
vori 9 ed occupazioni , che 
facciano strada all’ eternità. 

8. E troppo naturale il ri- 
* coprire li proprj difetti. Ma 

se è così 5 perchè tanto gode- 
re 9 che siano manifestati li 
difetti degli altri ? 

9. Molto più si guadagna \ 
correggendo il nostro cuore 
de* suoi difetti 9 con avere 
compassione di lui 9 che coll’ 
eccitare la passione contra 
di lui. 

10. Oh benedette tabula- 
zioni ! Ci fanno ricorrere al 
celeste consolatore . Essendo 
noi tra le prosperità , ci dimen- 

• tichiamo di Dio ; e solo nelle 
avversità cerchiamo in lui ogni 
nostro conforto. 1 1 . 
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11. Noi siamo troppo at- 
taccati alle nostre pratiche , 
ed esercizj , condannando fa- 
cilmente r altrui maniera di 
operare 9 che notf è secondo 
il nostro genio. 

12. Vorrei questo , vorrei 
quello } starei meglio qui , o 
meglio là. Ecco una tentazio- 
ne : giacché Dio dispone di 
noi , e sa meglio di noi quei 
che si’ faccia. 

1 3 . Molte persone non fan- 
no alcun profitto , perchè non 
iscoprono con sincerità al Pa- 
dre spirituale quella passione, 
che è la vera radice di lutti 
i loro mancamenti. 

14. Avvertite di non mot- 
teggiare , burlare , e offendere 

il 
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il vostro prossimo. Poco ci 
vuole a disprezzarlo , ed odiar- 
lo mortalmente. 

1 5 . Il vero amore di Dio 

non soffre rivali : vuol re- 

gnare da sovrano , e quando 
non può regnare solo , lascia 
di abitare in noi. 

16. L' onore di una per- 
sona dabbene è sotto la pro- 
tezione di’ Dio. Che se al- 
cuna volta , per far esercitare 
la pazienza , permette 9 che 
venga scosso , non lo lascia 
però atterrare ^ che anzi lo 
rileverà ben tosto. 

17. E perchè ci turbiamo 
noi de’ mancamenti fatti in pre- 
senza d’ altri ? E non è forse 
bene , che siamo conosciuti 

qu a- 
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quali veramente siamo 9 cioè 
imperfetti ? 

18. E buona cosa morti- 
ficare la carne • ma è meglio 
assai purgare il cuore da’ suoi 
mal regolati affetti. 

jg. E inutile confessarsi 
cV un peccato 9 benché leggie- 
ro 5 senza determinarsi di pro- 
posito a volerlo emendare. 

20. Nostro Signore ci darà 
la sua pace in questa vita 9 
iù quel punto 9 che ci umi- 
lieremo , e soffriremo con pa- 
zienza di vivere in guerra. 

ai. La divozione ha un og- 
getto solo 9 eh’ è Dio $ ma 
iha diverse maniere di ser- 
virlo 9 secondo la diversità 
degli stati. Così in ogni stato 
può si andare a Dio. 22 
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52. Quando la collera vi 
La trasportato contro qualche 
persona 5 riparate al più pre- 
sto questo mancamento , con 
un qualche atto esteriore di 
mansuetudine verso la 'stessa 
persona. 

23. È un’ alto di carità gri- 
dare al lupo, quando s'avvi- 
cina alle pecore. Così non si 
deve tacere, quando li nemici 
di Dio , e della sua , Chiesa 
possono far del male. 

24* L’ inquietudine è il 
più gran male che arrivi al- 
r uomo , eccetto il peccato. 

25. La prudenza umana non 
è altro , che un formi cajo di 
menzogne, e di vani discorsi. 

26. Regola generale : Giu- 

di- 
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dicare sempre bene di quel , 
che si , yede fare da altri ; e 
quando non si può , compa- 
tire, e pregare per essi* 

27. Non' pensiamo già di 
poter' vivere senza imperfezio- 
ni , finché dura la vita. Non 
si può sia chi insegna , o 
chi impara 5 chi comanda., o 
chi obbedisce $ siamo poi tut- 
ti uomini. 

28. Rallegriamoci del bene, 
che fanno altri • anzi secon- 
diamoli , giusta lè nostre for- 
ze. Iddio sarà forse meglio- 
servito da altri , che da noi. 

29. L’uomo, senza la divo- 
zione , è aspro , rozzo , se- 
vero , e la donna fragile , e 
soggetta ad appannare il bello 

del- 
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della virtù. Oh quanto giova 
la divozione ! 

3o. Ne 1 vostri affali opera- 
te con maturità, e posatezza, 
per fare più presto , e bene : 
giacché con la precipitazione, 
o si finiscono' male gli affari, 
o talmente s’ imbrogliano , che 
non si possono finire. 

DICEMBRE. 

«. La grand’ opera della 
nostra perfezione nasce , ere - 
sce , e si mantiene in vita 
col ritiramenlo spirituale fatio 
ogni giorno , e con le orazio- 
ni giaculatorie. 

. 2 . Oh quanto è utile, edl 

ama- 
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amabile quella legge ! Non fa- 
ie cos’ alcuna , se non per 
piacere a Dio , e lasciare a 
lui tutta Ja cura di noi. * 

3. Nelle tentazioni più ga- 
gliarde , dove non consente 
la. volontà 9 non vi è certa- 
mente peccato. È finezza del 
divino amante lasciar patire 9 
e combattere cbi 1’ ama , sen- 
za che sappia di amarlo. 

4» INon decidete qual per- 
sona sia più santa dell’altra. 
De apparenze ingannano, e for- 
se sarà più santo agli occhi di 
Dio chi il comparisce meno 
agli occhi del mondo. 

. . * V°l e te acquistare con fa- 
cilità la vera divozione? Eleg- 
gete tra molti un Direttore , 

che 
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che sia dotto , prudente j e 
caritatevole, 

6. Noi vogliamo vender ca- 
ro , e comprare a buon mer- 
cato 5 accusando per poco il* 
nostro prossimo , e scusando* 
ci noi nel molto. 

7. Per la vostra conversa- 
zione eleggete poche, buone, 
e onorate persone. Poche , per- 
chè è difficile riuscire con mol- 
ti. Buone ^ perchè è facile 
guastarsi co’ cattivi. Onorate^ 
per mantenere la riputazione, 
ed il buon nome. 

8. Un’anima divota dev’es- 
sere casta e pura nelle ma- 
ni, nelle labbra , negli orecchi, 
negli occhi ? e in tutto il suo 
corpo. 

$r 
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g. Oh il bel vedere una per- 
sona spogliata d’ ogni attacca- 
mento ! Pronta ad ogni atto di 
virtù, e carità : .indifferente a 
questo ,oa quell’esercizio, al- 
le consolazioni , o tabulazioni^ 
e tutta contenta, purché si 
faccia la volontà di Dio. 

10. Siete in afflizione? Av- 
vertite, che Dio vi rimira con 
occhio di Padre, per vedere, 
come sapete soffrire per lui , 
e conformarvi al suo bene- 
placito . 

1 1 . Non si imo così curiosi, 
che vogliamo saper tutto*, ma 
non però trascurati da non -i 
sapere ciò , che riguarda la 
nostra salute. 

12. Noi pretendiamo trop- 
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po : vogliamo nell’ istesso tem- 
po li meriti del Calvario , e le 
consolazioni del Tabor , e for- 
se anco li favori di Dio con 
li favori dei mondo. 

j 3 . Un solo Pater noster 


detto con attenzione , e di cuo- 
re , vale più assai , che mol- 
ti recitati in fretta , e per usanza . 

14. Da modestia esteriore 
riguarda tre cose : gli abiti , 
li portamenti , e le parole. Gli 
abiti convenienti allo stato, sen- 
za affettazione } li portamenti 
soavi , senza leggerezza \ e le 
parole civili, senza arroganza. 

1 5 . Non vi è stato , che non 
abbia le sue noje , amarezze, 
e disgusti $ e pure, a riserva di 
quelli , che sono pienamente 


ras- 
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rassegnati nel divino volere , 
quasi tutti vorrebbero mutare 
stato. * 

16. Dio ama gli spiriti sem- 
plici , come sono i fanciulli , 
disponendoli a suo piacere ^ 
non così gii spiriti grandi , e 
presontuosi. 

17. Il vizio contra la casti- 
tà è più facile a fuggirti , che 
a guarirsi. 

18. In tutta la vostra vi- 
ta avrete sempre molte cose 
da correggere. Datevi pace 7 
e preparatevi a sempre umi- 
liarvi avanti Dio , e attendete 
ad emendarvi in qualche cosa. 

19. Sentendovi desiderio di 
far cose grandi , la prima co- 
sa sia umiliarvi ? e diffidarvi 

di 
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di voi stesso. Poi gettandovi 
nelle braccia di Dio , confida- 
te 9 ‘ che in lui 9 e con la sua 
grazia ogni cosa sia per riuscirvi. 

20. Il gran profitto dell’ ani- 
ma non consiste in pensare mol- 
to a Dio 9 ma nell' amarlo assai. 

21. Circa l’astinenza , si 
prenda una via di mezzo 9 nè 
troppo , nè poco m v poiché non 
potremo portare il nostro cor- 
po , se sarà troppo grasso j 
nè il corpo potrà portare noi , 
se sarà troppo magro. 

22. Il predicatore (e cosi di 
chiunque s’ impiega per il pros- 
simo ) sa sempre abbastanza 9 
quando non vuol comparire di 
sapere più di quello , che sa. 

23 . Non vi lamentata mai de’ 

tor- 
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torti, che vi si fanno, ede’vostri 
guai con persone deboli. Molte 
volte non giova a voi il dirli, 
e fa male ai deboli il sentirli. 

i [\ . Procurate di leggere 
ogni giorno in qualche bel 
libro cose che vi ammaestrino, 
ed invitino alla divozione. 

25 . Impariamo da Gesù nel 
presepio , che lutto quello di 
grande, che ci fa vedere il inon- 
do, non è altro , che illusio- 
ne , fantasma , e bugia. 

26. Nulla più dissipa , e 
guasta un cuore , che aspira 
alla vera divozione , quanto 
l’instabilità dell’animo nell’in- 

. terrompere, o lasciare il me- 
todo di vita intrapreso. 

27. Gli eserciz} di divozio- 

ne 
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ne non v’ impediscano gli af- 
fari. Non siano così lunghi ■ 
che stracchino lo spirito , e 
diano fastidio alle persone , 
con le quali si vive. 

28. Perchè mai avere tanto 
a cuore gli onori , e preceden- 
ze? se non s’ acquista mai 
meglio la stima e 1* onore , 
che qol disprezzarli. 

29. Non vi tenete al pro- 
prio giudizio. Egli ubbriaca 
con le proprie ragioni. 

3 0. La diffidenza, che ave- 
te di voi, è buona, finché 
serve di fondamento alla con- 
fidenza in Dio} ma, se vi 
cagiona inquietudine , riget- 
tatela francamente , come la 
tentazione delle tentazioni. 

3i. 
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3 1 . Che rimorso di coscien- 
za ai punto della morte, ned 
vedere il numero grande de* 
mezzi, e documenti sommiti i- 
stralici per la nostra perfezione, 
e pure tanto trascurati ? Que- 
sto sarà il più grave dolore, 
che si soffrirà in quel punto. 
Sono assai commendabili que- 
ste tre massime , le ‘quali fu* 
-rono pronunziate da S. 'Fran- 
cesco di Sales vicino a morte. 
I.® Io sono servo inutile. 
IL Q Non si faccia la mia 
volontà $ ma la vostra. 

III. 0 Dio mio, voi siete tut- 
to per me. 


AL- 
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A V F E R T.IMENTI 

I>I 

S. FRANCESCO DI SALES, 

* 

Che riguardano la Confessione , 
e la Comunione. 

Per la Confessione • 


Il prima, e principal pun- 
to della semplicità Cristiana 
consite nel confessare li prò- 
prj peccati , tali quali sono , 
con sincerità , e schiettezza 9 
senza stancare V orecchio del 
Confessore , che stà aper- 
to 
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to non già per udire le virtù , 
ina li soli peccati d’ ogni sorte. 
Epìst. 1 . 4* € P’ 55. 

Quando sarete avanti al Con- 
fessore , immaginatevi di esse- 
re sopra il Monte Calvario a 
piedi di Gesù Crocifisso , per 
essere lavato d’ ogni vostra i- * 
niquità col suo Sangue, che 
scorre da ogni parte : poiché, 
sebbene ciò non si avveri dei 
sangue naturale di Cristo , è 
pere? certissimo , che il merito 
dello stesso sangue inaffia le a- 
nime de’ penitenti nell* attuale 
Confessione. Intr.P. i . cap. 19 . 

Confessandovi, spalancate il 
vostro cuore , per farne uscire 
quanti peccati vi sono. E a mi- 
sura , che questi usciranno , li 

me- 
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meriti della ^passione di Gesù 
Cristo vi entreranno, e lo riem- 
piranno di benedizioni. Ivi. 

Non vi trattenete dal dire 
lutto ciò , che è necessario , 
per dar bene a conoscere la 
qualità de’ vostri peccati. Così 
potrà il Confessore scoprire la 
vera sorgente delle infermità 
del vostro cuore , ed appli- 
carvi li dovuti rimedj. Con- 
verrà però usare prudenza , 
per non palesare , quanto sa- 
ia possibile , quelle persone 9 
che potessero avere cooperato 
al vostro peccato. Intr. P. 2. 
cap. 19. 

Non vi accusate con certe ge^ 
nera li tà ? come alcuni fanno 9 
sempre con la stessa forma j 

Non 
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Non ho amato Dio quanto do- 
veva: Non ho pregato Dio come 
doveva*. Non ho amato il Pros- 
simo come doveva : Non ho 
ricevuti li Sacramenti con quel- 
la disposizione , che doveva 5 
e cose simili. Così dicendo , 
non si dice cosa , che scopra 

10 stato della vostra coscienza: 
giacché li maggiori Santi , e 
chiunque sia potrebbero dire 

11 medesimo , quando si con- 
fessano. Notate dunque le par- 
ticolarità .de’ vostri peccati 9 e 
accusatele con tutta candidez- 
za^ semplicità. /rcfr./. i.cap. 19. 

Non mutate facilmente il vo- 
stro Confessore : ma avendone 
eletto uno , che sia buono , 
dotto 9 e prudente , continua- 

— te 
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te a dargli conto della vostra 
coscienza ne’ giorni stabiliti per - 
la Confessione : e anche di tan- 
to in tanto, ogni due , o tre mesi, 
confidategli le vostre particolari 
inclinazioni, come sarebbero, di 
tristezza , di collera , di diffi- 
denza , di allegrezza , di de- 
siderio di acquistare la robba, , 
e simili : ancorché in riguardo 
ad esse non troviate d* avere 
offeso Dio. Inlr. p. 2.cap. ig. 

Per la Comunione. 

-I ddio Padre ha tanto ama- 
to il mondo , che ci ha dato 
il suo unico Figlio per nostro 
pastore , e medico : e lo stes- 
so Figlio di Dio , trasportato 

dal 
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9 , 

dal medesimo, amore , si è da- 
to a noi anche Egli stesso , 
per essere il nostro pascolo , 
e medicina nel Santissimo Sa- 
cramento. Nel tratt. del sim- 
bolo , Consid . 2. 

Chi riceve la Santa Comu- 
nione * vi riceve il vivo Figlio 
di Dio, e con esso lui la sua 
vita , che ha forza di vivificare 
le anime. Ep. 1 . 7. ep . 33. 

La Santa Comunione è un 
mezzo validissimo per acqui- 
stare la santità, e perfezione, ma 
conviene accostarsi alla stessa 
con gran desiderio $ e con ferma 
risoluzione di purgare il cuo- 
re da tutto ciò , che può di- 
spiacere ad un’ ospite sì de- 
gno. Ep . L 2. ep . 44* 

Per 
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* Per comunicarsi ogni otto 
giorni , basta non commettere 
peccati gravi , e no» avere 
affetto a’ peccati veniali ; ma. 
per comunicarsi ogni giorno 
si richiede di più 1* avere già 
messa in dovere la maggior 
parte delle cattive inclinazio- 
ni, secondo gl’insegnamenti 
del proprio Direttore , o Padre 
Spirituale. Intr . p. 2 . cap . 20 . 

Nelle vostre Comunioni ab- 
biate intenzione di unire il 
vostro cuore al cuore di quel 
Signore, che realmente riceve- 
te dentro di voi. Ep. L6.ep.56. 

La vostra principale inten- 
zione , nel comunicarvi , sia 
di avvanzarvi , fortificarvi , e 
consolarvi nell' amore di Dioj 

D giac- 
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giacche si ha a ricevere con 
T amore , e per 1 ’ amore ciò 9 
che il solo amore vi ha fatto 
dare, ltilr. p. 2. cap. 21. 

Siccome la madreperla , ri- 
cevuta la fresca rugiada dei 
ir\altino, si rinchiude, non solo 
per difenderla d’ogni mesco- 
lanza di acqua salsa j ma anche 
per godersi quel fresco, e dolce 
liquore inviatole dal Cielo,così, 
ricevuto il SaDto Sacramento, 
che contiene la rugiada di tutte 
le benedizioni celesti , proccu- 
rate di raccogliere , e rinser- 
rare l’ anima vostra con tutte le 
sue potenze 9 non solo per 
adorare il Re della gloria , che 
si trova dentro di voi j ma 
snche per gustare con viva fe- 
de 
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de il refrigerio spirituale cagio- 
nato dalla sua presenza. Trcilt. 
dell amor di Dio^lib. 6. cap. 7. 

Quel giorno 9 che vi sare- 
te comunicato 9 procurate di 
passarlo con sentimenti di di- 
vozione 5 e sopra tutto avver- 
tite di non dare a conoscere 
alle persone 9 con le quali con- 
versate ? che fate poco conto 
del grand' onore ricevuto in 
quel giorno. Ep. Z. 2. ep . G2. 


■d 2 PEE- 
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PREGHIERA 

A. 

S. FRANCESCO 

DI S A L E S. 


-Amabilissimo Santo , e mio protettore 
Francesco , per quella dolcissima carità^ 
con la quale , vivendo su questa terra t 
non sapeste negare a chicchessia cosa alcuna; 
anche ora, che regnate nel cielo, ascoltate, 
ed esaudite, vi supplico, la preghiera, 
che io N. N. sono per Carvi. Voi , che 
dall'alto conoscete assai meglio di me li 
veri mali dell' anima mia , quanto sia 
cieca , misera , e in pericolo di perde* 
re quel sommo , ed eterno bene , che 
Voi possedete ; deh ! per pietà , impegna* 
tevi per la mia salute, - impetrandomi da 
Dio e lume per conoscerlo , e forza per 
servirlo nel restante di mia vita con u- 
miltà , rassegnazione , coraggio , ed amo- 
re. Non solo ciò , mio dolce Santo ; ma 
sopra tutto non mi abbandonate nel pun- 
to di mia morte , assistendomi col v o- 

stro 



Digitized by Google 



n4 

stro patrocinio ; c fate à . eli 1 io mi unisca 
al mio Dio con aulente desiderio , e pie- 
na confidenza , fin che da questa misera 
vita passi a goderlo eternamente, e in 
vostra compagnia nell’ altra. Amen. 

Aniipkona. 

Sacerdos, & Pontifex , & virtutum opì- 
fex , Pastor bone in populo , ora pio 
tiobis Dominum. 

ir» Ora prò nobis Beate Francisce. 
yt. Ut digni eflìciamur promissiouibus 
Cbristi. 


OREMUS. 

Deus ,‘qni ad animarum saluterà Beatuta 
Franciscum , Confessorem tuoni , atque 
Ponti ficem , omnibus omnia factum esse 
voluisti : concede propitius , ut charitatis 
tuae dulcedine perfusi , ejus dirigentibus 
monitis , ac suffragantibus meritis aeler- 
na gaudia consequamur. Per Christum 
Dommum nostrum. Amen. 

IL FINE. 

d 3 
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MASSIME, 


Che riguardano Dio. 


i.TN"on \iè regola così genera- 
le , che non abbia talvolta le 
sue eccezioni , eccetto que- 
sta, la quale è il fondamento 
<T ogni altra: „ Niunacosa con- 
tro. Dio. 

2 . Non si deve mai parla- 
re di Dio , nè delle cose con- 
cernenti al culto Divino per 
modo di ragionamento, e trat- 
tenimento , ma sempre con 
gran rispetto , stima , e senti- 
mento. 

3. Non bisogna dire : Vor- 
rei la giornata più lunga per 

sen* 
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sentir ragionare piò alla lunga 
di Dio } perchè coloro , che 
aspirano alla eternità, non de- 
siderano giorni lunghi. 

4- Alcuni domandano se- 
gréti per avanzarsi nella per- 
fezione : in. quanto a me non 
ne so altro , che quello d 5 a- 
jnare Iddio con tutto il cuo- 
re , ed il prossimo, come se 
stesso. 

v 5. Colui ha meno di pro- 
pria volontà , che più si con- 
forma a quella' di Dio. 

6. A chi Dio è tutto , il 
mondo è nulla. 

7. Bisogna temere i giudizj 
di Dio senza perdersi d'ani- 
mo ; ed animarsi senza presun- 
zione. 

d 4 8 . 
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8. Il mezzo d’ esser sem- 
plice è il tenere il suo cuore 
Ticino a Dio, il quale è Spi- 
rito purissimo , e semplicissi- 
mo. 


g. Per imprimere nell’ ani- 
ma un aspetto grazioso, con- 
viene comandare, che faccia 
tutte le sue azioni alla presen- 
za di Dio , e come se egli me- 
desimo le ordinasse di farle. 

10. Il tempo mal impiegato 
nel tempo dell’ orazione è tut- 
to rubato a Dio. 

1 1 . Assai soddisfacciamo per 
li nostri peccati , quando fac- 
ciamo tutte le nostre opere per 
piacere ; Dio } e questa è per- 
fetti\ .na cosa. 

12 . La maggior parte de* 

man- 


Digitized by Google 



1 1 3 

mancamenti , che commettono 
li Religiosi, eie Religiose, vie- 
ne , perchè non camminano 
alla presènza di Dio. 

1 3 . È un grand’ atto di pie- 
tà il seguitar sempre la volon- 
tà di Dio , e non le proprie 
inclinazioni , e movimenti. 

14. Quando si presenta l’oc- 
casione di fare qualche gran 
cosa per la gloria di Dio , non 
bisogna dire. Oh ! ma io vado 
a fare questo per Dio : imper- 
ciocché questa parola , oh ! ma 
è un segno di tenerezza : onde 
basta il dire , ciò che io vado 
a fare è per il mio Dio, do- 
lendo noi servire a Dio con 
una divozione solida , e gene- 
rosa. 

d 5 1?. 
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1 5 . Dove la volontà di Dio 

è adempiuta 9 non manca mai 
il pane quotidiano. 

16. Il gran profitto dell’ a- 
nima nelle virtù non consiste 
già in pensare assai a Dio , 
ma in amarlo molto. 

17. Iddio non differisce mai 
la sua misericordia , quando 
si opera con diligenza , e con- 
fidenza. 

18. Iddio dà li maggiori tra- 
vagli a coloro, ch'egli più aina.^ 

19. Quando sarà , che noi 
non cercheremo altro , che 
Dio ? Oh quanto saremo for- 
tunati , se una volta arriveremo 
a questo punto ! perchè al- 
lora in tutto avremo quel , 
che cerchiamo , e cercheremo 

d 6 
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tutto ciò, che avremo. 

20. Chi chiamate grande , è 
piccolo spirito. Non ve n* è 
altro grande , che quello di 
Dio , il quale è così buono , 
che abita volentieri nelli piccoli 
spiriti , ed ama gli spiriti dei 
fanciulli , de’ quali dispone 
meglio a suo piacere e gusto , 
che non fa degli spiriti grandi. 

21. Noi non dobbiamo ser- 
virci del nostro cuore , delli 
nostri occhi , delle nostre pa- 
role per contentare i nostri 
appetiti, e le male inclinazioni , 
ma solamente per il servizio 
delio Sposo celeste. 

22. Non mi piace, che si 
dica : bisogna fare questa, o 
quell’ altra cosa solo perchè 

vi 
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vi è maggior merito : bisogna 
fare il tutto per la gloria di 
Dio y e se potessimo servire 
Iddio senza merito ( cbe non 
può essere ) , dovressimo de- 
siderare di farlo. 

23 . V’ è da 4 temere , che 
volendo cercar , ed eleggere 
esercizj di maggior merito, que- 
sti n on cambiino il nostro spi- 
rito 5 siccome li cani avvezzati 
per la caccia , che avendo 
V odorato divertito , e ripie- 
no di varj odori , facilmente 
perdono la traccia. 

24* Quando li pesci sono 
fuora dell’ acqua , o del ma- 
re , sono privi della loro li- 
bertà ^ nella stessa maniera 
P anima razionale perde la sua 

li- 
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libertà , quando ella m separa 
dal suo Dio. 

25 . Non basta avere la vo- 
lontà conforme a quella di 
Dio ; bisogna travagliare con 
un amore filiale, affine d’ an- 
nichilarla del tutto , e mutar- 
la in questa sovrana volontà } 
imperocché con questo mez- 
zo noi non vorremo più cosa 
alcuna, anzi sarà Dio , che 
vorrà per noi, 

26. Il sommo grado della, 
perfezione consiste in parteci- 
pare della santa piccolezza del 
nostro dolcissimo, umilissimo, 
cd ubbidientissimo Salvatore. 

27. L’amore della morte , 
e Passione di Cristo Signor 
Nostro cagiona la morte $ tut- 
te 
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te le nostre passioni , e nella 
inerte delle nostre passioni con- 
siste la vita del nostro cuore. 

28 . Bisogna gettare li nostri 
vestimenti , cioè i nostri abi- 
ti , ed inclinazioni naturali 
sotto i piedi di Cristo Signdr 
Nostro per poter gridare dad- 
dovero , Viva il Re Gesù. 

29 . Non dobbiamo spogliar- 
ci di noi medesimi per rima- 
ner ignudi , ma bensì per rive- 
stirci di Gesucristo Crocifisso. 

30. Sacrificate sovente il vo- 
stro cuore all’ amor trionfante 
del dolce Gesù sopra l’Altare 
della Croce, nella quale egli sa- 
crificò il suo , così gloriosa- 
mente per vostro amore. 

31. Considerate tutti li tor- 
menti del Re Gesù : egli non 
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gli ha sofferti , che per gua- 
dagnare il vostro amore , ed 
il vostro cuore. 

32. Il Signor Nostro mai 
non differisce V adempimento 
delti nostri desiderj di giugne- 
re alla perfezione 9 se non quan- 
do ciò serva per farcela trovare 
più facilmente} imperocché l’in- 
namorato cuore di Gesù mi- 
sura , ed aggiusta tutti li mo- 
vimenti di questo mondo al 
vantaggio degli animi , che 
senz’aicuna eccezione si vo- 
gliono sottoporre al suo di- 
vino amore. Verrà quest’ oia 
fortunata , ella verrà dunque 
nel giorno 9 che la divina 
Provvidenza ha nominato den- 
tro al segreto della sua divi- 
na Misericordia. 
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MASSIME, 

Che riguardano il Prossimo. 


i . Bisogna esercitare da per 
tutto il giudizio , e la pruden- 
za $ ma nella conversazione , 
e nel rincontro è importantis- 
simo questo precetto ; Amico 
di tutti) e familiare di pochi. 

2 . Di rado possiamo dire 
una bugia, per leggiera ch’el- 
la sia, senz’altrui danno. 

3. Gl’ Infedeli amano chi 
li ama ^ ma li Cristiani de- 
vono amare chi li odia, an- 
zi amare coloro, a’ quali han- 
no maggior ripugnanza , ed 
av\eisione. 

4 - 
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4 - È un’ingiustizia spiritua- 
le il voler sapere T interio- 
re degli altri , e non parteci- 
par loro con cordialità niente 
del nostro. 

5. L'anima del nostro pros- 
simo è come 1 ’ albero della 
scienza del bene , e del ma- 
le ? il qual' è proibito toccare 
per giudicarne , sotto pe- 

' pa d’ esserne castigato , aven- 
dosene Iddio risenalo il giu- 
dizio. • 

6 . Quando esortiamo il no- 
stro prossimo a far quello, 
che noi non facciamo , biso- 
gna parlare , come ambascia- 
dorè mandato da parte di Dio. 

7 . Bisogna con ogni diligen- 
za trattenerci di sparlare del- 

JLq 
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le nazioni } perchè sebbene 
tutte hanno i loro difetti par- 
ticolari ? ciascheduna però ha 
le sue virtù , e rare qualità ; 
e questo poi non è altro 9 che 
seminare zizanie 9 e contese. 

8. Li Vescovi , ed i Pre- 
lati tengono un eminente po- 
sto nella Chiesa militante • e 
rappresentano ciò , che fanno 
li Serafini nella trionfante. ■ 

9. È gran miseria de’ Gran- 
di del mondo ? che informa- 
tissimi di quanto è lor dovu- 
to 9 ignorano poi 9 o mostrano 
di non sapere 9 o non pensa- 
no punto a ciò che essi deb- 
bono ad altri ? lo che e pur 
molto. 


io . 

•V.; 
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10. Le Donne meritano d’ es- 
sere ajutate nella vita spirituale, 
perchè esse più facilmente si la- 
sciano guidare nella divozione 
che gli uomini , i quali ordina- 
riamente fanno troppo i pre- 
suntuosi , ed i saccenti. 

11. Bisogna aver cura di 
ben custodire li nostri cuori , 
acciocché li doui naturali de' 
nostri prossimi non ci facciano 
distribuire iniquamente li nostri 
buoni affetti, e caritativi uffizj. 
Il discorrer bene , le fattezze, e 
la bellezza corporale sono soven- 
te grandi attrattive , ed alletta- 
menti } ma la vera dilezione 
non ha altra mira, che la vera 
virtù, e la vera bellezza; e la 
bontà cordiale si diletta sopra 
tutti ? senza alcuna parzialità* 
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MASSIME, 

Che riguardano noi smessi. 

» 

I. Jo vorrei avere una botto- 
natura alle due labbra , ac- 
ciocché ogni volta , che io a- 
vessi a parlare , fossi astretto 
a scioglierla : che a questo 
modo avrei più. tempo di con- 
siderare , e pesare le mie parole. 

2 . Colui, che più mortifica 
le sue inclinazioni naturali , cor* 
maggior abbondanza tira sopr.* 
di se le celesti inspirazioni. 

3. Bisogna legare i nostri 
affetti , inclinazioni , passioni^ 
ed avversioni colla catena d’oro 
del santo , e puro amore. 

4 * 
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4. Quando si è commessa 
qualche colpa, bisogna umiliar- 
si avanti a Dio , e sollevarsi 
subito, nè più pensarvi, che so- 
lo quando andremo a confes- 
sarci • e non fare come i fan- 
ciulli , eh’ essendo cascati , si 
fermano a rimirare , se da al- 
cuno sono stati veduti cadere. 

5 . Bisogna vivere in questo 
mondo , come se avessimo lo 
spirito in cielo , e nella tom- 
ba il corpo. 

6 . La ragione vestita di 
dolcezza ha assai più di for- 
za , e di ‘ splendore ; ma ri- 
coperta di collera ella perde 
il suo lustro , e la sua forza. 

7. L un gran male il non 
far cosa alcuna di bene. 

8i 
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8 . Coloro , che hanno un 
gran timore d 5 esser dannati , 
dimostrano aver bisogno più 
d’ umiltà , e sommessione, che 
di ragione : bisogna molto ab- 
bassarsi , e perdere in questo 
modo la sua anima per gua- 
dagnarla , custodirla, salvarla,. 

9. Colui, ch’è veramente u- 
mile, non pensa mai ? che gli 
sia fatto torto. 

N 

10. In materia di buone o- 
pere , bisogna pensar poco ? 
parlar poco , e fare assai. 

11. Se alcuno vuol essere 
contento nella sua mediocri- 
tà , non deve considerare co- 
loro, che hanno più , ma quel- 
li che hanno meno di lui. 
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12. Quegli non avrà mai 
abbastanza , a cui ciò eh’ è 
sufficiènte, non è bastante : 
cioè a dire : cui quod saiis 
est , satis non est , huic u in- 
quarti satis nihil est. 

1 3 . Bisogna dire assai , ta- 
cendo con modestia , tran- 
quillità , ugualità, e pazienza. 

14. Bisogna contentarsi di 

sapere dal ‘direttore , e padre 
Spirituale , che si cammina 
bene nella vita spirituale , sen- 
za volerne ricercare le cono- 
scenze , ed i sentimenti : il me- 
glio si è di camminare come 
cieco sotto la Divina Provvi- 
denza fra le tenebre , de- 
solazioni , croci, ed altre per- 
plessità , che sopraggiungono 
in questa vita. l 5 . 
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1 5 . La maggior sicurezza, 
che possiamo avere in questo 
mondo , d’ essere in grazia di 
Dio , non consiste già nel 
sentimento, che abbiamo del suo 
amore , ma bensì nel. puro , 
ed irrevocabile abbandonarnen- 
to di tutto il nostro essere 
tra le sue mani , e nella ri- 
soluzione assoluta di non mai 
consentire ad alcun peccato 
grande , o piccolo. 

16. Non bisogna mai far 
concetto di se stesso, secondo 
il giudizio degli uomini j im- 
perocché per ordinario esso è 
difettoso , ed adulatorio. 

17. Noi dobbiamo aver in 
gran pregio li nostri santi af- 
fetti 3 imperocché il minimo 

/ vale 
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vale più dì mille mondi. 

18. Bisogna molto ben ri- 
conoscere il nostro niente , 
ma non bisogna fermarvici $ 
perchè non ci dobbiamo mai 
annichilare , che per unirci al 
nostro tutto , il quale è Dio. 

19. Nella casa del giusto 
ogni cosa è operazione , e fati- 
ca $ non v’ è niente d’ inutile , 
non vi ha nulla di pigro. 

20 . Fate che le vostre pa- 
role siano dolci , e semplici : 
che il vostro contegno non sia 
nè forzato, nè libero*, in una 
parola , fate cosi bene , che 
in ogni cosa la soavità , e 
modestia regnino , come con- 
viene ad un fanciullo allievo 
eli Gesucristo. 

2 r . 
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21. Tenete il vostro cuore 
libero, e non lo premete pun- 
to con desiderj impetuosi di 
perfezione : perché ciò non fa 
altro , che tiranneggiarlo. Per 
lo più l’amor proprio produ- 
ce questi importuni movimen- 
ti , e s' infastidisce quando 
alcuna cosa si oppone ai suoi 
disegni : non solamente egli 
non si contenta , che noi non 
acconsentiamo alle tentazioni , 
ma anche vorrebbe , che non 
le sentissimo punto. 

32, Santa Blandina diceva 
mentre che li carnefici la 
martirizzavano , lo sono Cri- 
stiana. Nello stesso modo , 
quando sentiamo alcun dolo- 
re, e noja, bisogna , che di- 
ci a- 
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damo : Io sono Cristiano, co-* 
si è , io sono Cristiano. 

23 . Voi mi domandate, co- 
me ho fatto io, vedendo ognu- 
no affrettarsi , senza prender- 
mi pena , nò affrettarmi : che 
volete che vi risponda in que- 
sto ? solo dirò che io non son 
venuto al mondo per portarvi 
intrighi. Non ve ne sono for- 
se assai ? 

24. Colui che fa il bene 7 
eh’ egli sa , merita che Iddio 
T ajuti a conoscer quello, eh’ 
egli non sa. Noi siamo gi- 
ganti a peccare , e pigmei a 
far bene : noi siamo simili al- 
r aria , la quale in assenza del 
Sole è sempre oscura. 

MAS- 
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MASSIME , 


Che riguardano le virtù". 


i. La dolcezza, e P umiltà 
sono la base della pietà. 

2. Un" oncia di bene fatta 
fra le tenebre , ed aridità col- 
la punta dello spirito , vale 
più che cento libbre fatte tra 
li sentimenti , e le consolazioni. 

3. La Verità, e P Innocen- 
za salgono sempre al di so- 
pra ? tuttoché le vogliono sop- 

^ primere ed avvilire, 

4 . Colui che vuole radu- 
nare , e mettere insieme vir- 
tù senza P umiltà, è simile a 
colui, che porta nelle sue ma- 
ni 
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ni la polvere esposta al vento. 

5. Non è già umiltà di ri- 
conoscersi miserabile : questo 
è il non esser bestia } ma é 
umiltà di voler, e desiderare , 
che ci tengano , e trattino per 
tali. 

6 . La vera semplicità con- 
siste in tenere 1 * anima, l’ in- 
telletto , la memoria , e vo- 
lontà vota di tutte le cose 
terrene, e riempierle totalmen- 
te di Dio. 

7 . L’Anima, che desidera 
V limillà, deve avere per mas- 
sima , e gettare per fonda- 
mento , e principio , eh’ ella 
è indegna d’ acquistarla, e che 
tutta le sua fatica non gliene 
può dare il possesso , ma so- 
la - 
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Jamenle la pura misericordia 
di Dio. 

8. Bisogna camminare alla 
buona 9 ed in mezzo delle bel- 
le virtù della semplicità 9 ed 
umiltà 9 e fuggire Y estremità 
tutta piena di sottigliezze ; 
imperocché coloro 9 che si trat* 
tengono nelle minuzie 9 e sotti- 
gliezze, non fanno altro 9 che 
intortigliare i loro spiriti den- 
tro alle reti de* ragni. 

9. Quando le lagrime ven- 
gono 9 bisogna lasciarle corre- 
re : ma quando vengono spes- 
so 9 e con troppa tenerezza 9 
bisogna sollevare Io spirito per 
gustale quietamente la presen- 
za di Dio nella parte superio- 
re dell’ anima 9 facendo un sem- 

■ pii. 
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plice, e tranquillo rivolgimen- 
to del cuore al puro amore 
del sommo bene, mercè queste 
dolci , e soavi elevazioni di 
mente: O come siete amabile, 
mio diletto , o quanto siete 
sommamente buono, o quanto 
vi ama il mio cuore ! 

jo. Bisogna a poco a poco 
rallentare i movimenti troppo 
attivi dello spirito , acciocché 
egli faccia le sue operazioni con 
dolcezza , e tranquillità. Se si 
porge T occasione d’ andare a 
letto , o levarsi , bisogna spo- 
gliarsi , e vestirsi senza trop- 
po fretta , senza gridare , 
nè sollecitare con impazien- 
za coloto , che ci servono : 

. m questa maniera a poco a 

. po- 
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poco inganneremo il nostro na- 
turale, e ’l renderemo atto al- 
la santa meditazione. 

1 1 . In che, di grazia, vogliamo 
dimostrare il nostro amore ap- 
presso di quello , il quale ha' 
tanto patito per noi , se ciò 
non è in mezzo delle contra- 
rietà , ripugnanze , ed avver- 
sioni ? deh! poggiamo il nostro 
capo sulle spine delle difficol- 
tà } lasciamo trafiggere il no- 
stro cuore colla lancia delle 
contraddizioni: in somma ma- 
stichiamo P assenzio , beviamo 
il fiele , inghiottiamo P aceto 
delle amarezze temporali} poi- 
ché così vuole il nostro dol- 
cissimo Salvatore. 

22. Quando sopraggiunge 

al- 
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alcuna difficoltà notabile, non 
movete nulla , se prima non * 
abbiate rimirato P eternità , e 
non vi siate posto nello slato 
d’ indifferenza : del resto fa- 
te, che la santissima umiltà vi- 
va , e regni in tutto , e per 
tutto dentro di voi. 

13. La croce è la porta 
reale per entrare nel tempio 
della santità j chi ne cercherà 
altrove , non ne troverà mai 
una sola particella. 

14 . Non mirate mai le vo- 
stre afflizioni , che per tra- 
verso della croce del Divino 
Salvatore $ e voi le troverete 
piccole, o almeno così grate, 
che amerete più la tolleranza 
di esse, che il godimento eli 

tut- 
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tulle le cousolazioni mondane. 

1 5 . Amiamo assai le nostre 
croci , perchè esse sono tutte 
d’oro , se le miriamo, come 
si conviene : che sebbene da 
una parte vediamo 1’ amore 
del nostro cuore morto , e 
crocifisso tra li chiodi, e spi- 
ne , dall’ allra banda per altro 
vedremo una bella radunanza 
di pietre preziose per compor- 
re la corona di gloria , che ci 
aspetta , mentre aspettandola, 
portiamo amorosamente quel- 
la di spine in compagnia del 
nostro uuico Redentore. 

16. Lasciamo correre qua 9 
e là li fantasmi delle tenta- 
zioni : traversino pure quan- 
to vorranno il nostro cammi- 
no : 
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no : che li nostri nemici in- 
visibili urlino , e fremano 
solamente attórno a noi : ri- 
miriamole in Dio, ma non le 
guardiamo in loro stesse: mi- 
riamo fissamente il nostro Sal- 
vatore , che ci aspetta al di là 
della tempesta : abbiamo un 
amor grande , fermo , e ma- 
gnanimo , un amore dico, che 
non si cura nè del dolce , nè 
dell’amaro: e mentrechè pos- 
siamo dire senza riserva: Viva 
Gesù , non ci pigliamo fasti- 
dio di cos’ alcuna. 

1 7 . Nell’ esercizio delle ten- 
tazioni non bisogna innaspar- 
si , anzi rimanere in una lie- 
ta , e dolce rassegnazione al 
beneplacito Divino. De tenta- 
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ìziòni non possono turbare uno 
spirito , che non le ama . Purché 
il nostro cuore viva continua- 
mente nel suo dolce Gesù 
gridi pur quanto vuole il 
maligno alla porta. 

18. Le tentazioni, di qualsi- 
voglia genere siano , ci turba- 
no, perchè ci pensiamo trop- 
po , e troppo le temiamo. Sia- 
mo troppo sensitivi $ imperoc- 
ché subito che abbiamo il mi- 
nimo pensiero contrario alle 
nostre risoluzioni , a noi pare, 
che il tutto sia sconcertato/ La- 
sciamo correre il vento , e non 
crediamo , che lo sbatter del- 
le loro foglie sia il rumore 
fragoroso delle armi. 

19. Lasciamo passare il tem-* 

E po, 
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po v col quale a poco a poco noi 
corriamo al nostro fine, per 
essere di poi trasformati nella 
gloria de 5 figli di Dio. O coinè 
l’eternità è desiderabile a pa^ 
ragone di queste miserabili , e 
transitorie vicende^ 

20. Benché S. Pietro ami il 

monte Tabor , e fugga quello 
del Calvario , è però vero , che 
questo è molto piu utile , che 
quello. Il sangue sparso sopra 
l’uno è senza comparazione più. 
desiderabile , che li maraviglio- 
si splendori, che si scoprono 
sopra T altro. >• 

21. Digiunare di sua pro- 
pria volontà contro il voler del 
superiore è una pura tentazio- 
ne del demonio. O quanti di- 

g iu - 
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no perduti, ma degli obbedienti 
niuno. II miserabile Fariseo 
digiunava due volte la setti-^ 
mana , e si perdette } il Pubbli- 
cano non avea digiunato punto, 
eppure fu giustificato. 

22. Io mi rallegro divede- 
re con qual animo il vostro 
cuore si è fedelmente portato 
tra cotesti assalti interiori. An- 
date sempre di bene in meglio: 
le giornate di battaglie non pos- 
sono esser, che laboriose , ma 
anche le dolcezze della vitto- 
xia non possono essere , che 
gloriose.^ 

23 . E una gran benedizio- 
ne della mano onnipotente di 
Dio , che voi conosciate chia- 

ra- 
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ramente i vostri difetti $ im- 
perocché sino adesso voi sie- 
te vissuto in tenebre , ed in 
pencolo fra le consolazioni. È 
cosa certa , che il mele gene- 
ra sovente li vermi , e 1 J as- 
senzio gii ammazza , e purga 
le superfluità. 

24. Voi mi dite , che vi han- 
no predetto , che chi non è 
umile non è casto } egli è ve- 
ro , ma bisogna che io vi spie- 
ghi questo : Ed è , che colui 
ch’è molto superbo , cade per 
V ordinario in peccati disonesti, 
ed Iddio lo permette , acciocr 
che egli conosca la sua miseria. 

s 5 . Non bisogna desidera- 
re, nè ricusare alcuna cosa, 
fuori che la grazia , e gloria 

di 
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di Dio ^ anzi ricevere indiffe- 
rentemente tutto ciò , che pia- 
cerà a Dio mandarci. 11 pic- 
ciolo Gesù dentro al presepio 
ricevè tutte le ingiurie del tem- 
po ] non è scritto , che mai 
stendesse le mani per aver le 
mammelle della sua Santa Ma- 
dre , e lasciava questo alla di 
lei provvidenza } ma anco 
nulla ricusava di tutti li pic- 
cioli sollievi , eh’ ella gli por- 
geva. 

26 . Per avere la vera liber- 
tà di spirito non bisogna tal- 
mente attaccarsi agli eserci- 
zj spirituali, che non si la- 
scino facilmente, quando la ca- 
rità lo ricercherà} ad irnitazio- 
pe di San Bernardo , al quar 

le 
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le non era di fastidio lasciare 
il riposo della sua solitudine, 
quando la pietà richiedeva, che 
• seguitasse la corte de* Princi- 
pi grandi. 

27. Conviene aver V umil- 
tà nobile, e generosa, la qua- 
le non faccia alcuna cosa per 
esser lodata; ma nemmeno lasci 
alcuna cosa di quelle, che con- 
vien fare, per timore di non 
esser lodato. 

28. Colui è quasi perfetto, 
che fra i dolori può esercitar 
la dolcezza , tra le languidezze 
la generosità, e la pace in mez- 
zo agl’ intrighi. 

29. La dolcezza, la soavità 
del cuore , e la ugualità dell’ a- 
nimo sono virtù più rare del- 
le 
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la castità 5 e perciò le dob- 
biamo aver in gran pregio : 
Non vi è cosa, che tanto sia di 
edificazione, quanto la carita- 
tiva piacevolezza : in essa vi- 
ve la fiamma del buon esem- 
pio , come nell’ olio quella 
della lampada. 
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